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PARTEUFFICIALE i
Il numero 4434 della raccolta w/)!ciale delle

'

leggi e dei decreti del .Regno contiene il se-
guente decreto: •

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAtle DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALla
Vedato il titolo III del Codice di commercio ;
Veduta la legge 6 luglio 1862, n° 680 ;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

tuercio ed arti di Torino de125 novembre 1867;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura,in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato Funito regola-

mento per la Borsa di commercio di Torino,
visto d'ordine Nostro dal ministro anzidetto.
Ordiniamoche il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE,

Baosuo.

REGOLIMENIO KR LA BORSA DI TORlIO.
CATÏTOLO I. -ËiMNioni di Borsa.

Art. 1. Le riunioni di Borsa hanno per unico
oggetto le operazioni di cambio ele negoziazioni
dei valori, degli effetti e delle merci che vi sono
ammesse, ed i cui prezzi giornalieridebbono es-
sere inscritti sul bollettino ufficiale per deter-
minarne il corso e renderlo pubblico.
Art. 2. Spetta alla Camera di commercio ed

arti il determinare i titoli e le merci che, secon-
do le disposizioni dell'art. 29 del Godice di com-
mercio, possono essere inscritti sulle liste di
Borsa.
I titoli di rendita sul debito pubblico vi sono

ammessi di pieno diritto.
I titoli delle altre amministrazioni o delle so-

cietà anonime od in accomandita con azioni al
portatore, potranno esservi ammessi previo de-
posito negli uffici della Camera di copia auten-
tica dei loro atti di costituzione, dei loro statuti
o reg<Iamenti, e dei rescritti di superiore auto-
rizza21ene.
Sono ammesse tutte le operazioni di cambio,le compre e vendite delle morsete e delle paste

d'oro e d'argento, a mente degli articoli 36 e 39
del Codice di commercio, e le negoziazioni sulle
sete; per altre merci è uopo emani dalla Ca-
mera decreto d'ammessione.
Art. 3. La Borsa starà sperta tutti i giorni

non feriali durante le cre che verranno determi-
nate dalla Camera dicommercio, seatito l'avviso
del sindacato dei pubblici mediatori pronunciato
collegialmente.
La detennicazione della Camera rimarra con-

tinuamente pubblicatanella sala delle riunioni.
Art. 4. La chmsura della Borsa sarà sempre

annunziata da anono di campani.
Dato l'avviso di chiusura, i mediatori di com-

mercio si ritireranno nella saladel loro sinda-
cato per adempiere alPobbhgo delle dichiara-
ziom nel modo stabilito dagli articoli 15, 16,
17, 18, 19 e 20 del presente regolamento.
PubblicAto il kollettino ufticiale dei corsi

stati accertati, ogni persona che vi si trovasse,
se ne levi i soli componenti ü sindacato dei
pubb'ici mediatori, dovrà nacire dal locale della
BorBS O SgOm FRO r€CiBíO.
Art. 5. Hanno accesso alla Borsa tutti i re-

gnicoli godenti dei diritti civili, ad eccezione :
a) di coloro che ne sono esclusidalle disposi-

zioni del Codice di commercio;
b) di coloro che trovansi in qualcuna delle

altre condizioni enunciate nell'art. 2 del R. de-
creto 23 dicembre 1865;
c) di coloro che, non essendo iscritti nel

ruolo dei pubblici mediatori, s'interponessero
in Borsa nelle contrattazioni per conto altrui.
Art. 6. Ilsindacato, sulla relazione che gliene

verrà fatta dal presidente, dichiarerà a maggio-
ranza assoluta di voti le persone a cui, per la
prescrizione dell'articolo precedente, debbe es-
sere vietato Pingresso alla Borsa,.esprimendo
nella deliberatione i motivi della pronunciata
esclusione.
Art. 7. Le deliberazioni del sindacato saranno,

dopo provvisoria apprpvazione della Commis-
stone sapettrice, di qui parlasi al seguente arti-
colo, eseguite per cura del suo presidente, salvo
agli interessati il doorso alla Camera di com-
mercio, le cui decisioni saranno definitive ed
inappellabili.
Art. 8. La Camera di commercio per mezzodi una sua Commissione eserciterà su tutte le

contingenze della" Borsa una superiore ispe-
zione.

CAPffOLO II. -- Poli£iß della 90rBG.
Art. 9. Spettaal sindacato provvedere alPese-

cozione dei regolamenti, non meno che tutelare
il buon ordine fielle riunioni della Borsa.
Art. 10. Il sindacato eserciterà queste sue at-

tribuzioni col mezzo di un commesso o di altri
inservienti posti dalla Camera di commercio
sotto la immediata di lui dipendenza , per
tutto il tempo in cui durano le riunioni di Bor-
sa, le assemblee dei pubblici mediatori e le con-
greghe dello stesso sindacato.
Si potra dal siniacato provocare presso la

Camera la rimozione di coloro aenifa attribuito
cotale servizio, e la pronta surrogazione di altri
individui.

1 fondati motivi $1e possano dar luogo a si-
mili provvedimenti, dovranno risultare per ap-
posito processo verbale del sindacato, da pre-
sentarsi alla Camera.
Art. 11.11 presidente del sindacato è special-

mente incaricato dell'esecuzione delle attribu-
zioni di sorveglianza e di polizia spettanti al
sindacato.
Agli ordini del presidente dovrà perciò cia-

scuno uniformarsi, salvo il richiamoalla Camera
dicommertio di chi si intenda gravato.
Art. 12. Qualora si introducessero nella Bora

sa persone non ammesse, o state escluse, o che
pure avendo il diritto d'intervenirvi disturb9s-
Bero l'ordine e la tranquillità, il presidente del
sindacato per mezzo del commesso farà loro in-
timare l'ordine di uscire informandone tosto
quello fra i membri della Camera incaricati
della ispezione della Borsa che vi si trovi pre-
sente.
Art. 13. Se la persona, cui fosse fatta l'inti-

mazione prescritta dall'articolo precedente, si
rifiutasse d'obbedire, il commesso stendera pro-
cesso verbale dell'accaduto, indicando il nomee
cognome della þersona da espellersi, i motivi
che diedero luogo a tale misura, la data dell'in-
timazione fatta a nome del sindacato, e la ri-
sposta ottenuta.
Copia del suddetto verbale sarà immediata-

mente trasmessa alla Camera di commercio per
quelle proyvidenze che saranno del caso.
Quando però le circostanze richiedessero im-

mediati provvedimenti, il presidente del sinda-
cato ricorrerà all'Autoritàdi pubblica sicurezza
per far rispettare i suoi ordini, rendendo però
contemporaneamenta partecipe dell'accaduto
quello fra i membri della Camera incaricati
della ispezione sulla sorveglianta della horsa
che si troverà presente.
Art. 14. Sempre quando si fa luogo a r¡corso

alla Camera di commercio, il termine utile per
la presentazione del reclamo ò ileeato a giorni
otto, trascorsi i quali il reclamo non potrà piil
essere accolto.
Sino a contraria determinazione della Ca-

mera i provvedimenti del sindacato, e per esso
del suo presidente, sono esecutorii.

CAPITOLO III.
Formasione, accertamento e pNÖÖËždSSÑONS

dei corsi s/ßciali.
Art. 15. Appena dato il segno di chiusura, i

pubblici mediatori, in esecuzione all'obbligo
loro imposto dall'art. 51 del Codice di commer-
cio, dovranno addivenire in ognigiorno di Borsa
alle dichiarazioni delle operazioni conchiuse a
contanti od a termine colla loro intromissione.
Pelle contrattazioni a termine sarà pure in-

dicata la 6cadenza.
Art. 16. Le dichiarazioni sono fatte da ogni

mediatore individualmente su apposita scheda,
che, datata e sottoscritta dal dichiarante, verrà
deposta nell'arna tenuta sulla tavola del sin-
dacato.
Trascorso na guarto d'ora, il presidente an-

nunzietàJinito a tempo utile per. de rra le
schede, aprirà l'urna e si procederà .sing-
cato all'accertamento dei corst,

,

Art. 17. Non saranno amroesse le dichiara-
zioni di contrattazioni, in eni qualcuno dei pub-
blici mediatori si fossa intromesso, con viola.
zione delle distinzioni stabilite dagli articoli 36
e 39 del Codice di commercio,.
Ark 18. Noa sono considerate come opera-

zioni di Borsa,.nò devono eseera comprese nelle
dichiarazioni a cui, giusta l'art. 56 del Codice,
di commercio, sono tenuti i pubblici mediatori,
leoperazioniilcuivalorenommalanograggiunga
la somma di lire 5,000 se trattasi di effem puh-
blici o di sete, e di lire 1,000 per le altrp merci
che potessero venir ammesse frale negoziaziom
di Borsa.
Sono per Pobbligo delle dichiarazioni assimi-

late alle operazioni di effetti pubblici, quelle
che seguono sui titoli evalori emessi dalle pub.
bliche amministrazioni o dalle società anonime
ed in accomandita con azioni al portatore, am-
messe alla Borsa, ovvero sui cambi, o sulle ma-'
terie metalliche.
Art. 19. Per le negoziazioni a termine, non

ponno essere accolti a far parte della lista afli-
ciale i þæszi convenuti con mora protratta al-
tre al fine del mese prossimo a quello in cui
succede la convenzione.
Art. 20. Il sindacato ianumero almeno di tre

membri, compreso chi presiede, raccoglie le di-
chiarazioni deposte come all'articolo 16, e pro·
cede immediatamente alla formazione dei corsi,
tenendo conto di tutti i prezzi dichiarati.
Art 21. Può il sindacato, costituitocomenel

precedeâte articolo, a vots unanimi escludere le
dichiarazioni che reputa anormali per quantità
o per prezzo , semprechkil dichiarante non ne
giustifichi la regolarità.
Art. 22. Il corso legale delle rendite iscritte

sul gran libro del debito pubblico, che debbe
pubblicarsi da questaBorsa a termini del R de-
creto 26 4icembre 1861, e della telativa notifi-
canza della R. Camera di agricolturaecommer-
cio del 30 dello stesso mese, sarà formato per
ciascuna delle categorie contemplate nella legge
del 4 agosto 186 I dal coacervo delle contratta-
sioni seguite sa Borsa nella giornata, e si of-
terrà dividendopoi il spontare dei pressipa-
gatipel montare della rendita senduta.
Art. 23. A tale scopo gli agenti di cambio

nelle loro dichiarazioni indicheranno 11 prezzo
ed il quantitativo del!à rendita caduta in ciason-
na delle contrattazioni concertate durante la
Borsa della giornata, ed ii.prezzo della rendita
venduta fuori dopo l'ultima Borsa.
Quando non intervenissealcuna dichiarazione

di contrattazioni seguite nella giornata, il sin.

dacato dovrå accettare il corso legale, attenen-
dosi, ginsta la facoltà fattagli dalfarticolo 3 del
R. decreto 26 dicembre 1861, e dalle istruzioni
espresse nell'articolo 5 della succitata notifi-
canza della Camera in data 30dicembre succes-
sivo, alle speciali informazioni che dovrà racco-
gliere sul vero valore della rendita pubblica, co.
me pure dei cambi, facendone speciale avver-
tenza sul bollettino.
Art 24. Nello colonne del bollettino, o lista

ufñciale giornaliera, saranno registrati in modo
distinto e separato i preEEi Ô0Ì t0D*TattÎ fatti
durante Borsa, in contanti od a termine colla
pattuita scadenza; in altracolonna sarà iscritto
il corso medio dei contratti a contanti dei fondi
pubblici, ossia il corso legale.
Arb. 25. Sul bollettino giornaliero saranno

pubblicati i corsi ufficiali dei fondipubblici, dei
valori commerciali ed industriali, e degli altri
valori emessi da amministrazioni pubbliche o da
società per grandi intraprese, ed il corso dei
camb2.
Due volte per settimana, cioè il mercoledi

ed il sabato, saranno pubblicati i corsi delle
sete e delle altre merci ammesse a negoziazioni
nella ßorss.
Ove non fosse seguita contrattazione alcuna,

saranno pubblicati i corsi normali desunti nel
modo indicato all'alinea del precedente arti-
colo 23.
Art. 26. Niuna contrattazione potra essere

ammessa nelle dichiarazioni e tenuta a calcolo
nella formazione del corso, se non sarà conce-

nuta in lire italiane.
Art. 27. Accertati i corsi, ne sara il bolletti-

no per cara del sindacato immediatamente pub-
blicato.
Il bollettino sarà firmato dal presidente del

sindacato.
Una copia ne rimarrä affissa alla Borsa per

due gioruL
Altra copia autentica ne sarà prontamente

trasniessa alla Camera di commercio.
Il sindacato conserverã il bollettino originale,

ed alla fine d'anno na depositerà la collezione
integrale negli archivi della Camera, dove si
potranno avere sempre le occorrenti visioni e
dichiarazioni.
Sarà pure conservata in ustui modo la colle-

zione delle dichiarazioni fatte giornalmente dai
singoli pubblici mediatori.

CAPTIOLO IV. - Liµidarioni.
Art. 28. La liquidazione di ogni operazione a

termine dovrà essere fatta il giorno stesso della
scadenza.
Quindi per le operazioni a fin di mese dovrà

essere fattal'ultimo giorno del mese, e per quelle
nel corrente del mES€, DOÎ gÍOTSO preÍiSSO per]A
consegna e ritiro del valore convenuto.
Art. 29. 11ezz'ora prima delle chiusura della

Borsa del giorno successivo a quello della sca-
denza e della liquidazione, dovranno essere re-
stituiti all'assegnante tutti gli ordini a cui non
siasi data esecuzione dall'assegnatario.

.

Per le contrattazioni rimaste ineseguite ll ere.
ditore trasmetterÀ le relative note e titoli al-
Puffioiodel sindacato, il qualg senza ritardo al-
canoprocederàsllaeffettuazionedell'operazione
alPasta pubblica, e ne formera la liquidazione
definitiva.
La liquidazione così fortnata Terrà trasulessa

per copia autentica dal presidegtedel sindacato
al creditore, acciò possa valersone controuil suo
debitore nanti i tribunali competenti.
Art. 80. Per le compre e vendite di cui nel-

l'articolo precedente, compete al sindacato :
1• Un diritto fisso di lire cizillue per ogni ri-

chiesta, qualunque sia Pentità della compra o
vendita;
2• Una mediazione secondo lharifa.
Tali spese saranuó pagate dal richiedente,

salvo al medesimo il rimborso del suo debitore.
Art. 31. Alla fine di ogni anno il siniacato

procede al reparto degliatih risultanti dalle ope-
razioni, di cui nel precedente articolo, nel modo
seguente:
I dirittidi mediazione saranno divisi in due

parti, di cui Puna uguale al 25 per 0/0 sarà ri-
partita fra tutti gli agenti di cambio, membri del
sindacato,a Paltra del 75 per 0/0 sarä capita-
lizzata ed investita in an sicuro impiego frutti-
fero, da approvarsi dalla assemblea deipubblici
mediatori.
Art. 32. I frutti della medesima saranno egual-

mente capitalizzati fino a che questo fondo non
raggiunga almeno la cifra di lire duemila di ren-
dita, ed allora ifrutti saranno destinatiadopere
di beneficenza, in sussidi e pensioni a pubblici
mediatori che siano almeno da 10anni inscritti
an1 ruolo, che abbiano lodevolmente esercitata
la loro professione, e che per vecchiaia, infer.
mítào disgrazia si trovassero in casi di bisogno
e nelPimpossibilità di provvedere al proprio so-
stentamento.
Quando però, anche raggiunta la somma di

lire duemila di rendita, nessuno fra i pubblici
mediatori si trovasse nelle circostanze accennate
precedentemente, il fondo di beneficenza segui-
terà ad accrescersi capitalizzando i relativi in-
teressi.
Art. 33. I sussidi di cui è cenno al precedente

articolo, sarannoassegnati dal sindacato; le pen-
sioni dovranno essere votate dalla assenih1eadei
pubblici mediatori.
Art. 34 Un regolamento speciale, formulato

dal sindacato edapprovatodalPassembleagene-rale dei pubblici mediatori, determinerà la som-
ma entro la quale dovranho restringersi i sus.
sidi e le pensioni, e tutte quelle altre modalità
che valgono a regolare la distribuzione dei red-
diti del fondo di beneficenza.
Art. 35. Occorrendo il caso di compre e ven-

dite all'asta pubb)ica per gli effetti previsti da.
gli articoli 29 e 30, il presidente delegaper tale
oggetto uno fra gli agenti dicambio membri del
sindacato. Al medesimo spetta il fare le prescrit-
te registrazioni suilibridel sindacato, compilare
il conto di liquidazione e fare tutti gli in.eum-
benti inerenti alla mansione di cm venne mca-

ricato.
11 presidente firma il conto di liquidazione

dopo averlo riconosciuto esatto, e vi appone il
bollo del sindacato.

11 diritto fisso di lire cinque, di cui all'arti-
oolo 30, spetta a quello fra i membri del saada-
cato che fu incaricato della compra e vendita
all'asta pubblica, e sara percetto immediata-
mente.
Art. 36. Se la persons, incui odio venne fatta

la compra e vendita di cui nell'articolo 29, avrà
la quahta _di pubblico mediatore, il sindacato lo
chiamera maanzi a sè nel termine di 24 ore.
Il comparente dovrà presentare:
1•II bilancio di tutte le operazioni che egli

avrà in corso, sieno esse scadate o no;
20 I libri prescritti ai pubblici mediatori dalla

legge in vigore;
3 I documenti a giustificazione delle opera-

tioni fatte;
40 Tutte quelle altre note e schiarimenti che
il sindacato sarå per richiedere.
Quando il chiamato fosse uno dei membri del

sindacato, non potrâ esso prendere parte alle
deliberazioni che no debbono emanare.
Art. 37. 11 sindacato esamina:
1° Be i libri sieno tenuti secondo le prescri-

zioni della legge;
20 Se Ip compre e vendite comprese nel bilan-

cio presentato sieno reali e fatte per conto di
terzi contraenti;

.
3° Se la non esecuzione dei contratti possa

attribuirsi a colpa del convenuto, per aver egli
ommesso alcuna delle prescrizioni della legge. .
Art. 38. 11 siadacato stende processo verbale

della fatta ricognizione, indicando!
1• 11 risultato delPesame dei libri e documenti

presentati;
2 Le domande fatte al convenuto e le rispo-

ste ottenute dal medesimo.
Il convqnnto sarà invitato a

,
firmare il pro-

cesso verbale, di cui avrà diritto di chiedere
copia.
Art. 39. Il sindacato enÍ.ro il giorno succes-

sivo trasmetterà pure copia del suddetto pro-
cesso verbale alla Camera di commercio, ac-
compagnandolo con lettera firmata dal presi-
dente, a mente del 2• alinea dell'articolo 62 del
Codice di commercio.
Art. 40. Le suddette disposizioni sono appli-

cabili eziandio ai contratti fatti fuori Borsa, e
specialmente a quelli trattati negli uffici che i
mediatori tengono aperti al pubblico; e delle o-

¡ierazioni intervenute essi sono sgualmente ri-
sponsali davanti alla legge ed ai regolamenti,
come se fossero contratte nel locale dellaBorsa.

CAPITOLo V. --- ßindacato.
*
Art. 41. Il presÌdente & il legale rappresen-

tante del sindacato, corrisponde a nome del me-
desimo, ne firma gli atti, ne manda ad eseca-

zione le dehberamoni, rilascia le. dicMonis
chè vengano richieste gulle pperazientdi Borsa
e sui risultati dei boffettim esistenti presso il
sindacato.
In caso di assenza o di impedimento del pre-

sidente, ne compie tutti gli ufügiad esso.attri-
buiti il vice presidente, ed in assenza od impe-
dimento.dipuesto,il consigliere anziano,peror-
dine d'isonnorie, frai componenti il smdacato.
Ad..42. Il sindacato tiene le sue adunanze

nella sala chii¡¡li è assegnata presso la Borsa,
nelle ore in cm noxi sonvi le riunioni de'com-
mercianti.
Art. 43. Il presidente convoca e presiede le

adunanze del smdacato, e ne dirige le discus·
stom.
Art. 44. L'adunanza del sindacato a legale

quando vi è presente la meta, più uno, dei com-
ponenti il medesiano.
Art. 45. Ledeliberazioni del sindacato, salvo

l'eccezione di cui all'articolo 21, sono emesse a
maggioranza relativa di voti manifestati per al-
zata e seduta, ma trattandosi di persone o di
oggetto relativo a persone, saranno presea mag-
gioranza assoluta.
Sopra domanda di due degliinterrenienti imò

la votazione essere segreta.
A parità di voti è preponderante il voto del

presidente.
Art. 46. Non trovandosi l'adananza in nti-

mero legale, alla seconda convocazione le deli-
berazioni saranno prese qualunque sia il name-
ro degli intervenuti.
Art. 41. La Camera di commercio può ri-

chiedere laconvocazionedelsindacatoserdisen-
tere sui quesiti su cui essa dovesse cinedere il
di lui parere.
Art. 48. Le adunanze del sindacato saratmo

sempre convocate dal presidente per mezzo di
avvisi mandati pes iscritto, coll'enunciazione
degli oggetti da trattarsi.
Nessuno fra i membri del sindacato potra

astenersi sotto qualsiasi pretesto dallo interre-
nire alleadunanze, quando sull'ordine del giorno
siano iscritti oggetti di disciplina, salvo il caso
di legittimo impedimento che dovrà venir con-
statato.
Art. 49. Delle discussioni e deliberazioni

adottate in ogni adunanza si fara constare per
espLeito processo verbale, di cui si darà lettura
al sindacato, e quando sia approvato verrà sot-
toscritto da chi presiedette l' adunanza e dal
consigliere cheassunsegratuitamentelefunzioni
Ôi BOgretariO.
Sun'istanza di tre almeno dei membri del

sindacato, il processo verbale dovrà essere co-

municato alla Camera di commercio per gli op-
portuni provvedimenti.
Art. 50. Il sindacato dovrà tenere, oltre alla

collezione ordinata e compiuta dei processi ver-
bali delle sueadunanze:
Un protocollo in cui siano registrate tutte le

lettere enote che riceve, ordiento per categoria
e per data·
Un libro'contenente copia di tutte le lettere

che spedisce ;
Un libro giornale bollato e parafrato, in cui

saranno registrate le operazioni di compra o

vendita aBe grida di cui all'art. 29 ;
Inoltre una lista per ordine alfabetico delle

persone state espelse od escluse dalla Borsa per
qualsiasi causa, con annotazione della data del

processo verbale in cui l'espulsione venne deli-

berata, e del giorno in cui l'esclusione ebbe or-
dine di eseguimento.
Art. 51. Si terrà eziandio dal sindacato un red

gistro in cuisaranno trascrittigli eleuchi estratti
dal ruolo dei pubblici mediatori, che la Camera
di commercio, giusta le disposizioni dell'art. 4&
del Codice di commercio e dell'art. 6 del R. de-
creto 28 dicembre 1865, farà pubblicare alls
Borsa, con tutte le variazioni che saranno per
occorrere.
Potra il sindacato chiedere la inserzione di -

cotale elenco nel giornale della provmcra.
Art. 52. Il 6iB(Î&Cat0 ÎlS gempre ÎS ÎACOlth N

chiamare avanti a sè qualsiasi dei pubblici me-
diatori per rispondere o dare spiegazioni su fatti
relativi al loro ministerio.
Quando il mediatore invitato a com¡iarire

avanti al sinðacato vi si rifiatasse, o presentan-
dosi non dia gli schiarimenti chegli sorio richie-
sti, il sindacato farã risultare di ogni cosa per
processo verbale, che, firmato da tutti i suos

componenti presenti, sara tosto trasmesso alla

Camera di commercio per copiasottoscritta dal
presidente e da chi compia alle funzioni di so•
gretário.
La Camera di commercio potra ordinare la

esclusione dalls Borsa del mediatore incorso in
tale infrazione del regolamento.
La deliberAzione della Camers sara fatta èse-

guire dal sindacato.
Art. 53. 11 sindacato Arä provvisoriamente

escludere dalla Borsa qualongue pubblico me-

diziože, che, citato a comparro sanan.i aM

per presentare i libri, non lo avessa fatto.
Taleesclusione dalla Borsa, quando sia con-

fermata dalla Camera di commercio, da.¾ fin-

chè il pubblico mediatore renitente agli Ordini
del sindacato avrà obbedito.
Art. 54. Cessera imnantinente dal far parte

del sindacato quello dei suoi membri che fosse.
incorso in qualche contravvenzione alle leggi
commerciali,ed in ispecieaquelle sulla pubblica
mediazione, od alle regolamentane disposmom,
nè più potrà esservi rieletto.
Al sindacato è commesso Peseguimen,to di que-

sta disposir.ione, a cui addiverrà, sentito fincol-
pato, che avrå pure il diritto di richiamara
tro otto giorni alla Camera di commercio
Art. 55. Al sindacato possono esserd deferitej

pet tentarne la conciliazíone, le contestizioat
che insorgessero fra pubblici mediatori, ofra.
talunodi essi ed altre persone, er capse digen-
denti da operazioni di Borsa salsiaal speme.
Arköß; Salvo il caso previsto

sindacato non potrå chiederela
dei libri, nè fare escludere dalls Boras un pu
blico mediatore, sé pei tale deliberazionifadli-
nanza del sindacato non sarà composta di al-
meno sei membri, e se fra gli intervenuti almeno,
idne terzi, più uno, non abbiano yot.ato affer-
mativimente.
Quando la presentazione deilibri sia chiests

per istanza della Camera di commeremo m dipen-
denza del disposto dell'ultimo alineadell'art. §2
del Codice di commercio, il einòacato si accie
gerå tosto agli opportuni incumbenti permesso
del suo presidente, assistito da altro membro
specialmente delegato.
Art. 67. Similmente il aindsesto, per messo a

del suo presidente e di un consiglioma delegato,
appena conosciuta la morte, la interdizionea,40
la cancellazione dal ruolo per quakinas altra
causa di un pubblico mediatore, procurera che
i libri legali del mediatore defanto, interdeth
dimissionario, o per altra causa cancellato aat
ruolo, siano depositati nella segreteria della
mera di commercio.

11 presidente del sindacato, nell'atto di rice-
Tere questi libri firmerà l'ultima pagina scritta
sul registro che gli si consegns, apponendovi il
bollo del sindacato, e suggellandoli immedisk
mente alla presenza della persona che li conse-
gna. Sarà steso un processo verbale in tree60M-
plari, firmati da ambe le parti, della consegna e
ricevata dei registri, colla precisa designazione
di essi. Una copia di esso sarà rimessa a chi
consegna i libri, un'altra sarà trasmessa alla Co.
mera di commercio, e la terza sarà ritenuta nd-
gli archivi del sindacatos I registri rimarranno
suggellati, e non saranno aperti che in seguito
ad ordinanza dell'autorità giudiziaris, ed ancha
in tal caso l'esame di essi dovrà limitarsi agli
articoli specialmente designati dalFordinanza
stessa, dopo di che saranno nuovamente posti
80tŠO BUggeÎlO.
Quando venisse al presidente edal commissa-

rio aggiunto opposto un rifinto per parte del
mediatore che ha cessato dall'esercitare le fan-
zioni, o dei suoi rappresentanti od aventi causs,
se ne stenderà processo verbale da trasmettersi
immediatamentepercopia autenticaalla Camera
di commercio.
Art. 58. Vegliera il sindacato a che i pubblici

mediatori, e specialmente gli agenti di cambio,
i quali perYesercizio delle loro funzioni tengono
ufficio aperto al pubblico, vi pongano e conser-
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vino sempre il proprio nome e cognome inscritto
sulla porta d'mgresso ed in sito apparente.
Art. 59. 11 sindacato dovrà sempre dare avvi-

so al mediatore che trangredì a qualcuna delle
presenziom, a_cul La tale qualita va sottoposto,della misura disorplinare in cui sia incorso, nar-
randogli le cause che diedero luogo all'applica-
zione dela punizione.
AR. 60. Potra il sindaesto, oltre ai casi pre-
sti negli articoli 31, 33 e 34, convocare in as-

semblea generale tutti ipubblici mediatori,sem-
pre quando trattisi di questioni riflettenti l'in-
teresse generale della mediazione commerciale,
o deBa riforma di qualche disposizione orgamca
della loro costituzione.
Dovrà poi convocare l'assemblea dei pubblici

snediraton ogni volta che neabbia richiesta dalla
CarAera di commercio.
Art. 61. Le asaemblee generali dei pubbliciMiatori, ad eccezione di quelle contemplate

dalfarticolo 17 del Regio decreto 23 dicembre
1865, sono convocate nella Borsa nelle forme
prescritte per le adunanze del sindacato.
Sono legali quando è presente la maggioranza

in numero dei pubblici mediatori. Quando si
debba addivenire alla seconda convocazione, le
deliberazioni sono valide qualunque sia il na-
mero degli intervenuti e dei votanti.
Sono presiedate dal presidente del sindacato.
Le dehberazioni vi sono proclamate i mag-

gioranza relativa di voti.
Le votazioni vi si fanno per alzata e seduta,

a meno che da cinque almeno dei congreBatisia
chiesta la votazione segreta per ischede o bal-
lottaggio.
Art. 62. Al fue di ciascun anno il sindacato

fa relazione alla Camera di commercio del modo
in eni fu osservato il regolamento nell'anno spi-
rante, rileva i difettia cui credessedoversi porre
nparo, e propone quelle variazioni ed aggmate
che ravvist necessane od opportune sul mede-
Sim9.

CAÈITOLO ŸI.
Servigio deNa Borea.

Art. 63. 11 sindacatopel disimpegno delle sue
attribuzioni, sulla sua richiesta, potrà avere Ya-
into di un impiegato da destinarglisi dalla Ca-
mera di commercio.

.

Art. 64. R personale e le provviste occorrenti
pel servizio e la decorosa tenuta della Borsa,
come sì per Pufficio del sindagato, saranno som-
ministrato dalla Camera di commercio

,
come

pure saranne eseguite per ordine ed a spese
della medesima le pubblicazioni di Borsa, e le
trasmissioni dei dispacci dei corsi accertati alle
Borse di quelle altre piazze, di cui essa creda
conveniento rendere informato il commercio di
queste provincie.
Art 06. It locále per la Borsa è assegnato

dalla Camera di commercio, che alPinfuori delle
ore di Borse ne dispone liberamente.
Art. 66. Per qualsivoglia straordinariaed ur-

gente contingenza al presidentedellaCamera di
commercio e conferito un potere discrezionale.
Egli farà i provvedimenti che crederà oppor-

tum, e ne riferirà poi alla Camera nella gruna
tornata.
Art. 67, Coll'attuazione del presente regola-

mento è derogato a tutte le precedenti disposi-
sioni, per quanto sono contrarie al medesimo.
Art. 68. Bytä regolamento sarâ pubbli-

nata aseende A oomanete, o rimarràaidano nella
Borsa di Toring.

Visto €ordine di 8. al.
Egininge fagrisokura, industris e commercio

ano.uo.

11muero (ASO daße raccoka qfgefale Jeße
leggiadei decreti damegnocongene il seguste
Afdriffi

vrrrontosmuuns u
ramsama same aen vor.omri nau.a manna

RE D1TALI&

SuRa proppstã del ministredell'ínterno;
Vista la dehberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Ctemona nell'adopanza del 30
gendaio 1807, equelle dei Consigli comunali di
PalazzoPignano, MonteCremasco, Cassine Gan-
dinee Scannabne, in data 31 marzo, 22, 28, e
24 aprile sudcessivo;
Visto l'articolo 14 deRa legge sull'ammini.

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865 ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comuni diMonte Cremasco, Cassine

Gandine e Scannabue sono soppressi, ed aggre-
gati a quello di PalazzoPignano.
Art. 2. Fino alla costituzione del noveBo Con-

siglio comunale di Palazzo Pignano, cui si pro-
cederà a cura del prefetto deMa provincia nei
modi d(legge, le attuali rappresentanze dei so-
Trapagnaienati gomuni continuerannoadisimpe-
gnare le loro attribuzioni, ma eviteranno di
prendere deliberazioni che possano in modoal-
cono vincofare Pazione del futuro Consiglio.
Ordmiamp che11 presente decreto, munito del

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
uficiggdellaleggiedeidepretide1Regnod'Ita-
lia, mandando a chianque saetti di ossepvarlo
e dis farlo.osservare.
Data a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANOELB.

c. canona.

,N MMmre 4487 delka'rocculta afñeiale delle
leggi edei decre¢i delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMAWUELE Il
PER BRAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NIEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'intqrno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremonagell'adunanzadel 30yea-,
naio WST, e quelle dei Cqq¾igli comunali diSer-
gnano e Trezzolagoa in data 4 e 14 aprile suc-

cesano;
Viste Particolo 14 della legge sulPammini-

strazionecomunale eprovinciale indata 20marzo
186ß;
Aþb af.cretato e decretismo:
Ark 1. Il comune di Trezaplasco è soppmerso

ed.aggregato a quello di Sergnano.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Bergnano, cui si procederà a

cura del prefetto della provipcia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei due mep-
zionati comupi conting¢ appo a disiippegnare le

loro attribuzioni, ma eviteranno di prendere de-
liberazioni che possano per avventura vincolare
l'azione del futuro Consiglio.
Ordinin=a che il presente decreto, munito del

6igiÎlO delÎ0 $$4804 gig iaggrŠO E ÑA TAC IÊB Bi
ficiale delle leggiedeidecceti delRegno d'Italia,
manaanan a chinnque spetti di caservatie e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANUS(S.
C. Canoan.

18 aussero MMV111(Park suppiessentare)
della raccolta afßciale delle leggi o dei decreti
del Regno contiene el seguente decreto:

TITTORIO EMANUELE R
PER OiAEIA BI DIO E PER TOLONTÀ DELLA RAEIOB3

RE D'lTALIA
Vista la deliberazione della Società anonima

per la condotta di acque potabili in Torino, in
data 5 aprile 1868;
Visto il R. decreto del 10 aprile 1853, che

autorizza la stessa Società; e visti gli statutiso-
ciali approvati e riformati col detto decreto e
cogli altri del17 agosto 1854, del 6 aprile 1858
e del o settembre 1860;
Visti il titolo VII, hbro I, delCodice di com-

mercio, e il R. decreto del 30dicembre 1865,
n' 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata e resa esecutoria la deli-

herazione presa in assemblea generale degli
azionisti il di 5 aprile 1868 dalla Società anoni-
maper la condo¢ta d'G¢gNS FOÊØŠilÑ ÓN ÎOfÑNO;
aBOBO arrecate agli articoli 8, 10, 19 e 20 dello
statuto le modificazioni adottate indetta assem-
bles, colle quali i titoli delle azioni sociali, che
avrebbero potato essere nominativi o al porta-
tore, a scelta degli azionisti, sono invece con•
vertiti indistintamente in titoli al portatore.
Art. 2. La Società contribuira per annae lire

cento cinquanta nelle spese della vigilansa go.
vernativa, alla quale è soggetta.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I,
talia, mandando a chianque spetti diosaervarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addi 31 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Exoomo.

8. M. sullapropostadel ininistro della guerra
con R. decreto 26 giugno 1868 ha richiamato
in servizio effettivo il maggior generale in dis-
ponibilità Parodi cav. Enrico Alessandro, no-
minandolo contemporaneamente membro del
comitato dell'arma del Benio.

PARTE NON UFFICIALE
IWTERWO

CAMFJt& DEI DEPUTATL
I.a Camera nella tornata di ieri prosegal la

discussione dello schema di legge sopra il ri-
parto e l'eeazione delle contribuzioni dirette,
che versò partiçolarmente intorno all'art. 3 e

all'art. 4•, dei qualitrattakono i deputati Garau,
Bove, Cicarelli, ZaradeUi,Pellatis, Lovito, Nisco,
Minghetti, Cancellieri, Salaris, Afartinelli, San
Donato, Casati, Botta, Michelini, Brunetti, il
relatore Villa-Pernios e ilministredeUe finanze.
L'art. 8•fa approvate can modificazioni, e il 4•
rinviato alla Commissione.
In principio della sedata si procedette all'ap-

pello nominale, da cui risultarono assenti senza
regolare congedo ideputati:
Abignente, Accolla, Acerbi, Acton, Alfieri,

Aliptandi, Amabile, Amadori, Andrencei, Aa.
dreotti, Angeloni, Antona-Traversi, Ara, Araldi,

gossi, Assanti Pepe, Assanti Gamiano, Alp-

Baino, Barracco, Barasanoli, Barone, Barto-
lucci-Godolini,BernardiAchille,BernardiLauro,
Bersezio, BertAni, Berti, Bertini, Bertolè Viale,
Biancheri avt.,Binard, Boncosopagni,Bortomeo,
Bottari, Bottero, Botticelli, Broglio, Brung.
Cadorna, Cafisi, Calandra, Calvo, Campra‡ar

Scovargo, Camozzi, Capone, Carcani,Sarcapsi,
Carrara, Casaretto, Casarim, Castiglia, CattA·
neo, Çattani-Cavalcanti, Cattacci, Cargllini,
Checchetplli, Cþjaves, Ciliberti, Qimigo, Gole-
santi, Comin, Como, Concini, Consiglio, Conti,
Corrado, Corte,_ Cortese, Cosentini, Costa An-
tonio, ta Lwgi, Crispi,Cacchi, C2gia, Curti.
D De Blasiis, De Boni, De Cardepos,

Defili el Giudice, Delitala, DelRe, De Luca
Francesco, De Luca Gmseppe, I)el Zio, De Eng-
gero, De Sanctis, Di Revel, Di San D9eato, Di
San Tommaso, D'Ondes Reggio Giov , D'Ondes-
Reggio Vito.
Ellero,
Farina, Faro, Fenzi, Ferrecciii, Ferrantelli,

Ferrara, Ferrari, Ferraris, Ejastri, Finali, Fq-
gazzaro, Fossa, Frapolli, Frascara, Fringia.
Galati,Gangitago, Garibaldi, Garzogi, Geran-

sani, Diacomelli, Gigante, Gisliacci, Giorgipi
Giambattista, Giunti, Golia, Gonçales, Grassi,
Grattoni, Gravma, Grella, Querrazai, Guerzonj.
Lanza Sc41ea,Lazzaro, I,eardi,Legnazzi, Leo-

setti, Leonii, Lo-Monaco, Lorenzoni, Lovitp,
Lualdi.
Maggi, blaiorana Calatabigno, 11aiorana Co-

enzzella, Maiorana Benedetto, Mapcini Girola-
mo, Mancini Stanislao, Mannetti, Mantegazza,
liarchet 11arcone, Mari, blarine la, Marighti,
ifarsico rtineago, Martini, Martue, Mysy,
Massari no, Mating, Mattei, IIagro, Mpg-
ziotti, Melchiorre, Alp11pna, Merizzi, Merzarig,
Messedaglia, Mezzaapt‡e, Minprvini, Molfing,
Alongenet, Mongini, Morelli Carlo, Morelli ßg-

o rvo, Nicolai, Niepters.
Oliva, Olivieri, Origha.
Paini, Palasciana, Papa, Paris, Parisi, Pecile,

Pelagalli, Ferg, Pernazi, Pescatore, Peasina, Pq.
trone, Piolti de'ßiancili, Pissatini, Plutino Ago,
stino, Polsinelb, Possenti, Praus.
Ranalli, Ranco, Rattarsi, Bega, Re64011, Ri-

VCAW¾de i , o

gero Francesco,
Sallelli,Salomone, Sairage, Sanilonaini, San-

gorgt, Sanguine San M Sanminiatelli,
Sella,Semensa, ,6erra ,Serristori,
Servadio, Sieen Solo; ntigati, Spes
e4 Spetohi, $tocep.
Tofano Tornielg, Toseanelli,%Toscano, Tre-

Vi i, 'Ir osa Domenico, Ìrigong Vincemto.

Valerio, Valitetti. Vigo-Fuedo,Villano, Villa
Tommaso, Villa Vittorio, Vinel, ¾sone, Vol.
Isra »

2aceagnino, Zanini, 2arone, Zizzi, Z2ssi.
E con regolare bohgedo l·deputati:
Alvisi, Antonin Arrivabene, Audinot, Bassi,

Belleg Blanche ingegnere, Bianchi, Bixio,
Bonfadini,Bosi,Blacci,Bullo, Cadolini, Cagnola,
Cairoli, Cannella,Capozzi, Castagnola, Castelli,
I'.hidiehirno Ç¡gggdella, Û0E0tía, Costamezzana,
Crotti, Cumbo-Borgia, Damiani, D'Amico, De
Martino, Di Blåsio, Di Monale, Emiliani Giudici,Ferri, Fmocchi, Finzi,Fornaciari,Frisari,Gaola-
Antinori, Gnftini, Lampertico, La Porta, Loro,
Marazio, Marolda-Petilli, Mazzarella, Medici,
Molinari, Monti Francesco, Mordini, Nervo,
fandols, Pepe, Pellegrmi, Planciani, Pianell,
Podestà, Protasi, Puccioni,Ranieri,RicasoliBet-
tino,Rossi Alessandro, Sandri, Schininà, Spro-
vien, Testa, Tozzoli, Valuesi, Visconti-Venosta.

Coassaissimi nominate dagli ufgai
deMa Øsssera dei deputati.

Progetto n•207.- Approvazione d'una con-
venzione tra le finanze dello Stato e la Società
del Credito mobiliare italiano ed i signori Gia-
como Stern, Edmondo Joubert ed altri per co-
stituire una regia cointeressata per l'esercizio
della privativa dei tabacchi, e per una anticipa-
zione di 180 milioni di lire efettive.

Commissari :
Ufficio 1•, Spaventa - 2•, Cicarelli- 3•,

Giorgini Gio. - 4•, Briganti-Bellini Bellino -
5·, Peruzzi- 6*, Guerrieri-Gonzaga -7•, Mar-
tinelli- 8', D'Ancona - 9•Fenzi.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avvise di oonoorso.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame, a senso del regolamento approvato con
decreto 1• marzo 1864, alla nomina di un me-
dico di pubblica igiene di 7' categoria presso
Pufficio sanitario di Rimini, collo stipendio di
lire trecento (L. 300) per un triennio, s'invitano
tutto coloro che vogliano prendervi partea pre-
sentare a questo Ministero, entro il 10 agosto
prossimo, le loro istanze corredandole dei doca-
menti e titoli designati all'articolo 2· del citato
regolamento.

Firenze, 30 giugno 1868.
15 Direttore capo Divisione 4*

A.Semoru.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame, a senso del regolamento approvato con
decreto 1•marzo 1864, alla nomina di un me-
dico di pubblica igiene di 7' categoria presso
Pufficio sanitariodiPalme (CalabriaUlterrore 1•)
collostiþendiodi annuelire trecento (L. 300) per
un triennio, s'invitano tutti coloro, chevogliano
prendervi parte a presentare a questaMinistero
entro il 10 agosto prossilAo le loro îstanze cor-
redate dei titoli e documenti designati alfarti•
colo 2° del citato regolamento.

Figenze, 1°1xglio 1868.
NDirenere capo Dieisione P

A. Scinon,

lgINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIC&.
,
Concorso ai posti giátuiti di R.‡ondazione

nei costittisagionali.
Gli esami di concorso per i posti gratuiti in.

aþttuiti nei convitti nazionali delle antiche pro-
Vinciedello Statocolla legge dell'11 aprue 1859,
e per quelli instituti nel convitto nazionale Vit-
tario Emanuply di Palèrroo col decreto Reala
18 giugno 18ß3, n° CLXXXVI, e per i posti
intieri ed i semi fondati nel cozivitto nae
zionale Marco Foscarini di Venezia, si apriran-
no il 17 del mese di agosto prossimo nelle citta
che saranno in appresso designate con decreto
ministeriple da pubblicarsinella Gassetia Ufg,
ciale del Regno.
Vi potrannoaspirara tutti igiovani di ristret-

ta fortuna, i quali v igno attendere aglistq4i
secondari classici q .

Bono vacanti nei nagonali delle ati-
che provincie diciassette posti gratuiti dei quaß
11 pei corsi classici e 6 pei corsi tecnici.
Nel convitto nazionale di Palermo sono var

oanti 6 posti gratuitsi,eg in quello Marco Fosca-
sini di Venezia 11 gratuiti e 12 semigratuiti pei
corsi classici e tecnici. Nelle antiche provincie i
posti sono ripartiti nel modo seguente:

POSTI PUSTA
per i corsi

Nel Convitto Nazionale
di Torino.. ...

Id. di Novara.....,
Id. diVoghera.....
Id. di Genova......

14. di Cagliari...,,
It. di Palermo.....

Id. di Venezia .....

5 3 · ·

i i a a

i i . .

I f a e

3 a a
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U concorso è aparte per qualsivoglia classe
dei corsi classici e dei tecnici.
Gli esamisitaranno secondo le prescrizioni

stabihte dal regolamento approvato col R. de-
creto 11 aprile 18õ9, iB6ertò al n° 3349 della
raepolta degliatti deLGoverno.
Per enere ammesi a questi esami tutti gli

aspiranti dovranno presentare 41 signor pre-
fetto presidente del Consiglio acolastico della
provincia fra tutto Agi 15 Inglioprossimp:
1• Una domanda scritta interamente di pro-

prio pugno, ia cui dichiareranno a quale classe
dei porei secondari clys:ci e dei corsi tecnici
aspirang, e se intendono concorrere soltanto
per un determmato ognyitto pasionale, q sabor-

dinstamente anche per tutti gli altri convitti
na o

tto di nascita debitamente 1egalistato ;
s' In carta di annissione amnita delle de-

bite irme per tutte l'sano scolastico, dalla
qualpdovra nsultare che hanno compiato gli
studi della classe indeediatamente precedente
a quella cui aspirano, se siílono o non preseb-
tati all'esame di promozione, ed, in caso affer-
mativo, quale esito questo abbia avuto;
.P Un attestato di morahtà drmato dal sin-

daco del luogo di ultima dimora e dal signor
prefetto presidente del Consiglio provinciale
scolasticodove compiræo I lóro sadi nell'ulti·
mo anno;

• Ün attestato di vaccinazione o di soferto
vainolo, ed na altro cl¡e comprovi aver essi una
complessione sana e scevra daogni germe dima-
lattia attaccaticcia o schifosa;
6• Un ordinato della Giantamanicipale, con•

fermato dal giusdicente in seguito ad informa-
sioni prese a quale sia dichiarata la
professione ha esercitato od eserci-
ta, it iiumero e 44 delle persono compo.
nenti la famiglia, la somma da questa gagata a
titolo di contribuzione ed il patrimomo che il
padre e la madre possedono, specißcando se in
beni stabili, in capitali o fondi di commercio, in
crediti iscritti o non iscritti, inproventi d'impie-
ghi o di pensioni.
I govani che avranno studiato privatamente

sotto la direzione d'insegnanti approvati, in
luogo della carta d'ammissione, dicm al n* 3*,
dovranno presentare un attestato degli studi
fatti, la cui dichiarazione vorråesserecertißcata
y ra-dal nor prefetto presidente del Conai-

Per coloro che avessero già depositato tutti
o parte dei auddetti docementi presso il signor
prefetto presidente ecolastico dellaprovincia in
occasione di altri esami o per inscrizione ai
corsi, basterà che ne facciano la dichiarazione
nelladomanda, di cui no l•, avvertendo però
che il certißcato del medico o chirurgo, e l'or-
dinato della Gianta municipale, di cui ai name.
ri 5• e 6•, debbone'essere di data recente.
Trascorso il giorno 15 luglia fissato per la

presentazione delle domande e dei doçamenti
degli aspirenti, non sarà più ammessa alcana
domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al.

l'articolo 5 del predetto regolamento saranno
stati dal Consiglio provinciale per le scuole
esclusi dal concorso, potranno ricluamarsene at
Ministero, entro otto giorni da quello in cui
sera loro stata dalPantorità scolailtica provin-
ciale notificata Pesclusione.
Firenze dal Ministero deBapubblica istruzio-

ne, addì 6 giugno 1868.
11 Provveditore centrale per le scuole secondarie

G. BAusms.

Disposisioni concernentigli esassi di concorso
aiposti gratuiti de'coxvitti NASiONGËÅ ŠrgfŠ&
dal regolamento assomato con decreto Reale
11 aprile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorsa aiposti gratuiti

nei convitti nazionali si compongonodi lavori in
iscritto e di un esperimento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno ri-

Bpettivamente in quelle prove clie, a norma
delle vigenti discipline, sono richieste per la
romozione alla classe a cui aspire.
Art. 10. Ciascun tema si al momento

in cui si dovrà dettare en dove sono ra-
donati i concorrenti. Prima di aprirlo si ricono-
scerà Pintegrità del sigillo, in presenza dei con-
correnti stessi,dal provveditore e dai tre esami-
natori.
Il tema sarà dettato dall'esaminatore incari-

cato d'interrogare nelPesame verbale sulla raa-
teria a cui il medesimo si riferisee.
Art. 11. I temi saranno dettati nel giorni ed

alle ore indicate sulla coperta.in cui sono in-
chiusi e secondo il riepettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi due sedate al giorno,

di cui Puna al niattino e Paltra al pomeriggio;
ma ciascun lavoro assegnato dovrà essere com-
piuto in una sola seduta.
La durata di ciascuna seduta non potra es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tatura del tema.
Art. 12. È proibitaai candidati qualunque co-

municazione tra loro e con persone estraneer
sia a voce, sia in iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scrittoo

libro fuorchè i vocabolari autorizzati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di gue-

et'articolo sarà punita colla esclusiohe dal con-
corso.

Art. 13. Ogni concorrente, appena compiuto
il proprio lavoro, lo deporrateHa cassetta che
sarà a tal nopo collocata nella nala, dopo avervi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe ed il posto a cui aspira.
Art. 14. L'esame verbale versera gulle stesse

materia su cui versano gli esami di promozione
al)a classe, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verrà dato ad
BB 80ÎO CADdidato per volta.
Art. 16. Ogni esaminatore interrogherà Ìl

candidato per quindici minuti sopra quelle ple-
terie che gli saranno state commesse dalla De-
legazione ministeriale.
Al fine di ciascun esame verbale gli esamina-

tori emetteranno il loro giudizio sul merito
delle risposte date dal candidato. Questo giudi-
sia sarà dato separatamente e con votazioni
distinte per ogni materia che formò il soggetto
delle interrogazioni d'ogni esamipatore. A cia-
scupa votazione prenderanno parte i tre esami-
natori, dei quali ognuno disporrà di dieci punti.
I risultati delle tre votazioni si esprimeranno
separatamente nei verbali degli esami con una

frazione, il cui denominatore sarà 30 ed il no-
meratore sarà la somma dei punti favorevoli
dati dagli esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta Pi-

doneità voluta dalla disposizione grecedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuišo, l'e-
same di concorso terrà luogo, per qualunque
collegio dello Stato, di esame di promossono
alla classe a cui aspirano nel caso incui ancora
non l'avessero superato.
Art. 25. Quanto agli.acattolicly per effetto

deil'articolo 15 del It decreto organico 4 otto-
bre.1848, ove riunisoano tutte le altre condi-
zioni come sopra richieste, potranno essere

reposti per un posto gratuito da godersi fuori
el convitto.
Ove però essi sianogratificatidel dettoposto,

saranno obbhgati a frequentare le classi nel
collegianazionale a aqi il medeaimo 4sppliostp.

DIREZIO3B GEliEILU.E DEL DEBRO PIIBBLICO.
(Srconda pub6Nessions).

Si à chiestá 1s traslazione della rendita di
lire 100 inseritta al n• JSIGð del Gran Libro
consolidato 5 per 0¡O,a favore diBaracco Laura,
nubile, fa Francesco domioiliata in Torino, al-
legandosi Ildentità Êella persont della medesi-
macon quella di BaraccoLaura,naggaTom-
maso eee.

Si diffida chiunque abbia intéresse a taleren-
dita che, trascorso un measdalla pubblicazione
del presente avviso, e non intervenendo opposi-
zioni, sarà operata la chiesta traslazione.
Torino, 8 giugno 1868.

Per il Direttare gener'ale
1.*Ispenore genersk: M. D'Anasso.

DIBEZIONE GENEBALE DEL DEBITO PEBBLICO.

Stato delle obbligazioni al portatore del de-
bito creato con legge del 28giugno e con Regio
decreto del 221aglio 1851 (elenco D, n. 3, legge
4 agosto 1861), prestito Hambro, estinte me-
daante acquisti fatti al valore del corso nel pri-
mo semestre 1868,.i cui numeri vengono resi di
pubblica ragione a termini don'ark 17 dello
stesso Regio decreto,

amme amme caper,
la Lire in I.ire in Lite

sterlias Raliano italiana

Serie A, numerl 49 57 17 126
817 350 495 - Obbligazioni n. 7
della rendita di sterline lire 50
eaduna , . .

. . . . . . 350 8750 175000
SerieB, numeri 602 609 1037

1038 1039 tita 1119 16431544
1740 1858 1953 20ð8 2039 2085
2371 2476 2581 - Obbligazioni
9. 18 della rendita di sterifne
lire 25 enduna

. . . . . ,

450 11250 225000
Serie C, numeri 8091 8358

,3460 3959 4850 4851 4852 4853
4854 5188 5689 5690 5891 5692
5829 5834 &885 6438 6502 6921
4953 7225 7229 7359 73821973
79T4 7975 1976 8292 9359 9301
9363 9384 9402 10459 10860

,

10468 10729 10852 10861 10051
10958 10985 i1018 ff 235 ff 478
li8f6 19952 11970 12062 - Ob-
þligazioni n.5i della renditadi
sterline lire 5 eatuna. . . . 255 6375 127500
Serie D, numeri 13128 $3ð36

13535 13536 13537 14289 14659
14660 14661 14662 14919 14920
16555 16984 17t02 17163 17687
18101 18108 18114 18tf6 18f22
18t23 18554 18655 18669 18701
18707 18708 18703 18710 18727
18830 1892|; 19017 20464 20435
20536 20p7 21727 21728 21748
21841 28379 21402 22418 22449
22454 22504 22539 22621 22622
$2ß23 23357 23358 23359 23360
23361 25523 25525 25838 2â839
25810 25841 25842 225883 25841
1588 25868 25841 25888 25849
25850 25882 25883 25884 26371
26826 26427 26428 20429 26468
26911 26912 26913 2ô916 26919
26920 26923 26925 26927 28018
29005 29183 29325 29426 30tf6
30826 30827 30828 30829 80830
40831 30832 30833 80838 51462
81463 31444 31764 31761 StTSE
31919 32024 32050 82051 32052
32053 32054 32055 3205ô 32057
$2058 32070 82071 32972 32251
32501 32502 32503 32505 32506
32507 32509 32510 3251i 32512
325f3 32514 32515 32516 32517
32518 32519 32520 32521 32522
32523 þÉ524 32540 32595 32599
82741 32883 32884 82885 32886
33205 33206 33207 33208 33209
13:46 33392 33393 33394 33395
$3396 33397 53398 53399 33400
$3511 33512 835t3 33514 335f5
83516 33517 33518 33519 33520
33569 33588 88589 33690 33708
33796 33824 33825 33878 33875
33870 33877 35878 88879 33882
34233 36359 88500 35052 850â3
35081 35082 3äl81 35284 35285
35286 35287 35288 '45289 35290
35291 35324 35909 3602t 36183
36487 86488 86489 36980 37103
37462 37471 37472 37473-0¾
bligazioni n. 226 della rendita
41sterline lire 2caduna. . . 462 11300 226000

1507 37675 753500
Torla il 25 giugno 1868.

(i direttore della 3* divisione
smoosa.

11 Dirmaere Genergie
P. Masener.

lfOTIzrm ESTERE

INGMLTEEEA.- Cimera dei Lords, tornata
del

d ne sulla Obien dyrlanda fu ri-
presa dal Duca di Argyll, il ggale parlò in fa-
vore del 608 Egli pensa che la cospirazione fe-
niana benchè non attinente direttamento alla
Chiesa irlandese, dà occasione alla legislatura
di diminuire la opposizione tradizionale dellTr-
landa cheè il pHONlgm deÎ ÎGiiÎABÎ8mØ. ARChe IÎ
goterno attuale vede la necessità di fare qnal-
che cosa, ma non ha fatto nulla. Quellí che oc-
capano i þanchi episcopali con quell'esprit de
corp cheesistetra ilclericatohanno adòttato il
motto nog possamus. In conseguenza il compito
spetta al partito liberale. E suo concetto è stato
assalito come la violazione del diritto di pro-
prietã. Ma la questione attuale è tutta politica
e non di proprietà. Lo Stato con la neoría della
ragione ha perfettamente il diritto didisporte
della proprietà data a scopo religioso come a

qualunque altro uso.
11 vescovo di Oxford parlò contro il bill.
Lord Shaftesbury si oppose violentemente al

bili di Oladstone, che einamò stekile ed insigni-
ficanta.Ma temAperò che il respingerlo nel too-
magte delle nyote elezioni fosse storpretato
come se la Casqara sig opposta a qualunque
indagine su quella materia. Coupluse dicendo
chenon piglierebbe parte alvoto.
EpocadiRichmond disse che laChiesad'Ir-

landa ha tutti i diritti d'esser dotata e che il
privatle della sua dotazione sarebbe ad ogni
modo cosa ingiusta ed impolitica.
Lord Houghton pensache gliatgomenti mes-

si m campo contro il ðill si oppongoga anche
al protestantismo in generala Reputa il bill
fondatasalla giustizia.
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Lorl Bandon crede che non passi relazione
alcuna tra il fenianismo e la questione attuale.
Nulla di paragonabile a questo biß, ha tro.
vato fuorchè nella storia di Medea incantatrice.
La Chiesa d'Inghilterra è d'Irlanda è una sola;
recar danno ad una è lo sissao che recarlo al-
I'altra.
Lord Grs La reputa vero quanto si dice

del hill spetto al fenianismo.
Lord Russell crede che è stata adoperata

molta arte per schivare la vera questione. Dice
che la Chiesad'Irlandanonsolo fa cattiva prova
nel promuovere la religione e la morale, le sole
mire di una Chiesa, ma fa gran danno tenendo
vivonelpopolo il sentimentodella ineguaglianza.
Difese la condotta del passatoMinisteropernon
avera promosso un provvedimento di questo ge-
nere insieme al ball di rifornut
B lord cancelhere criticò e biasimò a lungo

l'origine e le mire del bili e consigliò alla Ca-
mera di respingerlo, senza commuoversi della
decisione della Camera dei Comuni come un is-
salto alla proprietà sacra, alla supremaziadella
Corona, agli interessi delprotestantismo ed alla
pace dTrlanda.
Il conte Granville parlò in favore del biß.

Pensa che .le critiche del lord cancelliere si
possono facilmente confutare.
La Camera passa ai voti:
Per la seconda lettura

. . . . . . 97
Contro

. . .
. . .

192
Maggioranza contro . . . . . . 95
La Camera si aggiornò alle 3 meno 5 minuti

di notte. (Times)
FRAxcIA.- Leggesi nella Patrie:
Dappoi che S. M. l'Imperatore è giunto al

Campo di Châlons si sono sparse le voci più
erronee intorno al linguaggio degli ufficiali ge
nerali ed anche di S. M.
Nulla di più inesatto. Non ebbe luogo alcuna

conversazione , non venne pronunziato alcun
discorso del genere di quelli che a torto si at-
tribuiscono sia al generale de Failly, sia al mi•
nistro della guerra.
-- Nell'Etendard si legge:
Il Nord rendendo conto di una riunione del

Consiglio dei ministri e del Consiglio privato
che sarebbe avvenuta alle Tuileries il giorno
della partenza dell'Imperatore per il Campo di
Châlons, analizza un discorso che vi sarebbe
stato pronunziato dal conte di Persigny e che
sarebbe stato direttó contro l'assieme della po-
litica del Governo.
hierceledì scorso non vi ebbe ritmione del

Consiglio privato, ed in conseguenza il duca di
Persigny non ha potuto pronunziare il discorso
che gli si attribuisce.
- I fogli parigini recano che le truppe lo

quali si trovano attualmente al Campo di Cha-
lons ne sarebbero partite cominciando da ieri 2
luglio. Tutto il Campo sara sgombro dentro la
prima quindicina di luglio. Il 15 luglio vi ver-
ranno installati i reggimenti della seconda so-
rie, i quali vi rimarranno fino al 15 settembre.
Il secondo viaggip delPImperatore al Campo
avverrebbe dopo il 15 agosto, cioè più tardi del
solito.

Paussti.- La Correspondance de Berlin
prendendo argomento da un articolo del Times
nel quale il foglio inglese disse che alla Germa-
nia non mancheranno gli ausiliari per metterla
in grado di rappresentare nen'interesse della
pace generale quella parte di potenza prepon-
derante alla quale è invitatadalla suaposizione,
dalle sue forze, dal suo ascendente morale, fa
notare come questo giudizio sia già stato
espressa replicatamente dalfopinione e dalla
coscienza pubblica.

11 Times col suo articolo, scrive il giornale
berlinese, non fa che aggiungere la sua testimo-
nianza aue tante altre che l'hanno preceduta.
Egli sottoscrive a sua volta a quella specie di
elezione morale che investe la Germama della
missione di guardiana della pace, la piik nobile
missione dei tempi moderni e che non può es-

sere nè contestata, nè disputatacomequellache
non può dipendere e reggersi altro che per una
superiorita riconosciata ed in forza del consenso
generale,

pa ti ni m-ä fE e il
pretendervi non significa avervi diritto. »
Calmo e pratico, senza prevenzioninè gelosie

nazionali, il popolo inglese ed i suoi uomini di
Stato si trovano nelle migliori condizioni di
imparzialità per giudicarne, essi che hanno rele-
gata al terzo piano quella sterile e vana gue-
stione estera che sembra invece essere la pnn-
cipale ed eterna preoccupazione di un altro po-
polo.

.

La Corregosaancede Berlin giuntaa questo
punto delle sue considerazioni le conchiude nei
termini che seguono:
« Esenti da una tale preoccupazione, gli no-

mini politici inglesi vedono in Germania una
grande nazione libera che conquista, per così
dire, semedesima, senzasognarealtreconquiete
e unicamente preoccupata dei suoi progressiin-
terni; un popolo che non pretendenulla al di la
delle sue frontiere e le cui aspirationi,comedice
lo scrittore del Times, « hanno un carattere pu-
ramente domestico; » un potente esercito mo-
dello di organirmamone, di istruzione militare e
di abnegazione, vero esercito rooderno (il popolo
armato), il quale colla coscienza della propria
forza non desidera la guerra pià di quello che
la tema; capi abili e gloriosi, la cui voce non si
fa sentire nei consigli della nazione che in fa-
vore della pace; una politica rettag ferma, senza
esitanze come senza impazienze, condotta con

incomparabile sicurezza dalla mano delPillustre
uomo diStato il em nome riempie la storia del
nostro tempo; infine al sommo dell'edificio, e
percoronarlo,na re, l'onore medesimo sul trono,
il tipo della vera grandessa: la grantezza sem-
plice.....
« Questo quadro è abbastanza brillante per-

ebò si cerchi di metterlo in rilievŒ cercando al-
l'estero le ombre.

« L'opinione pubblica in Europa è colpitada
uno spettacolo che ricorda i pm splendidi della
storia, e che facilmente mettenell'ombra le ope-
re, dubbiose ed incomplete finora del nostro so-
colo; essa si sente, accanto ad una forza mate-
riale sicura di se medesima,una forza morale di
un popolo serio e sano, che ha il sença delle
nuove realità,lacoscienza del proprio diritto ed
il rispetto di quello degli altri; ed essa aspetta
con impazienza il benefizio che le antiche supre-
mazie militari o politiche hanno piit raramente
accordato al mondo: la pace.
« Dopo tante oscillazioni, tante crisi e tanti

disordini, i popoli non potranno alla fine otte•
nere un po'di riposo e di sieuressa ?

« Non si sono abbastanzaassaggisti i frattidi
quella politica che fonda la pace d'Europa so-
pra armamenti senza limite e senza fine, vale a
dire sulla rovina universale ? E non vi si tro-
verà altro termine che quella liquidazione for-
zata gia prevista ed annunciata dagli economi-
sti: la bancarotta generale ?

« A questo grido pubblico la Germania ri-
sponde per bocca del generale Moltke: l'unita
dells nazione tedeses, compiendosi, creera la
forza centrale preponderante non per la guerra
ma per la pace; e la questione del disarmo, per
la quale sarebbero impotenti tutte le conven-
zioni giolitiche, si troverà risoluta da se medesi-
ma da questo fatto irresistibile.
e Giammai, dicesquesto riguardo ungiornale

italiano, un più grandaservizio non sarà stato
reso al mondo civile; giammai sangue versato
sarà stato più fecondo di quello versato a Koe-
niggraets. »
- Scrivono da Berlino alla Gassetta di Woss

che probabilmente la sessione del Consiglio fe-
derale e del Consiglio federale doganale Terran-
no chinse prima che spirila prossima settimana.
Il Consiglio federale verra convocato di nuovo
in autunno e si spera di potere allestire abba-
stanza sollecitamente i progetti di legge da sot-
toporsi al Reichstag perchè questa assembles
possa aprirsi nel mese di febbraio.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La R. Accademia economico-agraria del Georgolill

di Firenze, terràadunanza ordinaria domenica pres-
sima di 5 del corrente mese aUo ore 12 meridiano
preelse, nella sala di saa residenza.

-- Uhalia militare annuosia ehe dopo 11 i•periodo
del campo di Foiano, le truppe che vi sonodestinate
prenderanno la seguenti stanze:
P regg. granatieri a Mantora;
8• id. fanteria aLimorno;
Comando della brigata Bergamo a Perugia;
25•regg. fant. a Spoleto;
28* id. id. a Perugia;
Comando della brigata Reßgio a Firense;
45* regg. fant. a Pirense;
46• id. id. a Fireuse;
84 batt. bersagilera Pisa;
li* id. id. Firenze;
41* Id. id. Orvieto;
Regg. Savoia cavalleria Firenze.

- Il 15 corrente il piroscafo Africa, della Compa-
gnia Rubattinoe C., inaugureràun servizio regolare
bimensile tra Genova, Alessandria d'Egitto e Porto-
Said, facendo scaloall'andata etalritornoaLiveraq,
Messina e Catania.
Questo servizio fra 11 porto di Genova e l'Egitto,

aggiunge il Corriere mercantile, recherà grande van-
taggio al commercio, e vuolsi dar lode alla corag-
giosa e intelligente Soeletà di natigazione che fin.
traprende.

- La Lombardia annunzia che il Consiglio divigi-
Innaa, presieduto dat conte Bebastiano Mondolfo,
seioglieva il 30 giugno na pubblico voto di risono-
seensa, inaugurando solennemente il busto marmo-
reo dell'illustre fondatore dell'Istituto de' ciophi,
Michele BarozzLA quella festa commemorativa in-
tervenivano il conte Torre prefetto di Milano colla
suaeensorte, e oom essi la principali dignità eccle.
slastiche et amministrativa del paese col Bare più
eletto della cittadinanza.

-Nella seduta del is giugno dell'Ategeo Veneto
il prof.Michelangelo Asson leggeva una sua mbmoria:
SNilo stato altsale della chirurgia in Italia.
Di questa memoria, ehe deve servire d'introda-

zione ad una bibbografia chirurgica italiana, l'autore
indica le scopo, che à geello di mostrare per esage-
rato quello che vanno sempre spacciando alcuni: es-
sere l'Italia in ogni ramo di sapere, e nella stessa
chirur5ia, minore da quello ch'ella fa, da quella che
sono le altre nazioni, seaufortandola dallo stadignal
suopassato, da ogni avita mémoria, e solo spingen-
de la abattere le orme, inogni istituzione, deglistra-
nieri. Non negando l'eleraterta nel buont studii, in
generale, e i medictMdiitur5ici in particolare, a ani
minnaam gH strenieri mmnimimamin wN Alamenni

punge e frizza gliabusi det medicú germanismo In
in Francia e in Italia: isostra la ninna utilità della
taicroscopiae dellaistologiaallaelinica, specialmente
chirurgica,applicata, recando altaopo alennipassi
d'un gran cþirurgo minografo tedesco, il Bildroth, e
di due illustri italiani che pure hanno attinto alle
scuole germaniche, e ok det dott. A6hille Visconti,
precettore aqatomico neUoSpedaleMaggiore diMila-
no, e del prof. Sanialk di Paria: del quale nitimo,si
benemerito negli studii istologici, riports pareceht
passi, in cui, valutando l'istologia, ch'egli alacre-
menta coltiva ed insegna, per quello che vale, ne
mosin l'msuilicienza alla pratica, e si avventa con
magnanima ira contro il dliprBESO IB CBiBÎ (BERODO;
le cose antiche e moderne italiane. Passa quindi,a
dimostrare il lettore, sleegme in alenni suoi larori
storici,per esempio, nei suol scritti sopra Uns storia
della medicina trattata per6iogrega secondo il pem
siero del prof. Cerretto : sulle epocAo sforicas delle me•
dicias e della cAirurgia; tulla sapismsa anatomica a
cAirurgica di Omero; asila contämporassa colturame-
dico-chirurgias in Fimesis, e nel sua annaarse chirar-
gicoper l'anno 1858, e procacciasse di far risaltare
la valentiadeit'Itahani esíandionellemedico-chirur-
giche discipline. Arrestandosi sull'Annuorio, ricorda
novellamente i nomfdi parecchi illustri chirurgbi
italiani degliattuali tempi, con cenni suglL adopera-
menti loro; e trascorre poi alla relazione diretta al
ministradeh'istruzione dall'illustre professore Luigi
Porta: Suiressagiprogressi della chirurgia inItalia.
Qui, indicate per via generale la -anchevolezze di
questa relazione, raguyenta il prqprio lavoro sulla
statisties in chirurgia, ove ha dimostrato siccome
somministrassero a questa molteplici elementi pa-
reechi italiani; tra' quali indiga esattissime e vera-

mente tipiche le statistiche del prof. Porta; e rime-
mora poi, tra le altra cose, il partito umanitario,
che seppe trarre il prof. Palasciano di Napoli, dalla
Statisties gens jkrige, nelle ultime guerre , promo-
vendo, innanzi i Gmerrini ilpatto internasionale per
la neutralit& de' (eriti e de' curanti sul terrenordella
battaglia.
Compie la prima parte dellasua introduzione, ao-

connando quanto fossero onorevolmente anoolte al-
eune memorie degl'Italiani uptCongresso medico in.
tornazionale, eheebbeluogo, lo soorso anno, a Parigi,
e invitando ad altra illustrazioni dell'attuale chi-
rurgia italiana, in alcuna dello successive tornate
deR'Atenco.

- È morto a Corneto monsignor Camillo Bislati,
vescovodi quella sede e dell'altra di Civitavecchia.
Nacque inVeroli addi 11 agosto 18f i e fu preconiz-
zato il 4 ottoßre 1847 all¡L sede di Ripatransone,
donde venne traslato alle predette sedi unite il 23
giugno 1854.

- Alsemplice annunzio recato ieri l'altro dal tele
grafodell'esito del processe Chorinsky aggiungismo
i seguenti partleolarl e

. 11giersti furono proposté le domahde seguenti:

i•5e l'accusato sia colpevole del delitto di parteci•
pazioon al criminid'assassiniomedante istigazione,
o 2* del delitto di partecipazione all'assassinio me•
dianteistoreggiamento;8• se l'accusato si trovi la
condiElone di minor imputabilità. Quest'ultima do-
mands la fatta per propostadei difensore. H TEEd-N
te del giurl dichiarò il conte Gustavo Chorinsky geo
di partecipatione si erimine d'ass••dnin mediante
favoreggiamento. I giurati non ammisero l'esistensa
d'unaminorimpatabilitA.IndillprocuratoredlStato
propose di condannar l'accusato alla prigionia a vita
ed alle spese. 11 difensore propose 8 aant di deten•
rione la fortessa. Indi la Corte giudiziale si ritirò, e
dopo la saa rloomparsa fu pubblicata la sentenza,
checondanna Chorinsky a 20 anni di prigionia in
fortena ed alla ritusionedelle spese. 11 condannato
ascoltò la pubbucasione della sentenza sensa com-

mozione visibile, però rispose alla domanda del pre-
sidente se avesse ancora ¿¡ualche cosa daosserssre
con un no, proferito apparentemente eenun tremito.
Dopo che il presidente rese avvertito l'accusato
eb'esso era in diritto di presentare fra8 giorni un
reclamo di nullità, alle condizioni legali, il dibatti-
mento det giuri ebbe Bae.

-Una relazione del console IngleseaSan Franci-
sco, R signorBrooker, citatadalla Pall Mail Gazette,
stabilisce ehe un terzo almeno della sapericie del
suolo enliforniano, vale a dire it milloal circa d'et-
tari, èproprio alPagricoltura. Non v'è sinora di col-
tivato che !,850,000seri (749,065ettari), de' quali più
della metà in frumento. I cereali vengono in abbon-
danza e si battono sul campo stesso. Le spiche ne
son vestite così be¾e che molticolonilaseisoo germo-
gIlare il secondo anno senza cultura sienna i Brani
cadati, efannocosi un ricolto che dà la metàdel pri-
mo. Prevedesi 11 momento che 11 paese esporterà
frumento per l'Europamalgrado la lunga durata del
tragitto. La vite e ognisorta di frutta vi prosperano
benissimo. L'anno scorso si spremetteroduemilioni
di galloni di vino e si mandarono a San Franelsoo
180,000 paniere di magninehe pesche.

- 11 MoniteurSeienrigµe rlferisee che a disinfetta-
re B enoutchoun il algnor Bourne procede nel se
gaante modo:
Egli prenda carbone di legno e meglio carbone

animale, come quelli che hanno la proprietà di as.
sorbire I gas e gli odori. La dificoltà sta nel disio-
fettare EU oggetti fabbricati senzaalterarne la super-
ficie e i contorni. L'inventore mette gli articoh di
caoutehoac in uno spazio chiuso, coprendoli di pol-
Veredicarbonedi legno, poi lisottomatte ad una
temperatura 4100 a10gradi peralenne ore. Li ritira
eLbera dal earbone che pnð esservi rimasto ade,
rente. Gli osietalaosi trattati non riessono per nulla
sformati, ma consorvano ogni particolarità loro e
hanno intieramente perdato todore loroproprio. La
maniera più semplice di appilasre li calore per so-
migliante operazione, à queua di far uso dell'acqua
cal¢a o del vapore. D'ora innanzi sipotr4mettere il
caoutchoue in contatto con sostanze comestibili sen-
sa tema che loro comunichiangusto ingrato.

ULTIME NOTIZIE
Alcuni giornali nel riferire il luttuoso fatto

dell'omicidio del luogotenente signor Gustavo
Acqua perpetrato in Piassa d'Armi di Reggio il
mattino del SO dello scorso mese dal ser5en¾
Dedomidello stesso reggimento, 11 cluale ebbe
poco pressb a suicidarsi, incorsero in gravi ine-
sattezze, che importa in omaggio al vero di for-
malmente rettificare coll'esposizione genqina
dell'accadato.
Il lamentato fatto avvenne nei termini se-

guenti:
H aergenteDedomiaveva commessa il giorno

precedente grave mancanza contro la disciplina
inviando al sergente di guardia alla caserma
San Marco, ovestanno leprigioni del corpo, un
biglietto per far nacire galla prigione semplice,
sotte pretesto ch'era comandato di guardia, il
soldato Daddario Angelo, mentre questi uscito-
nauna mwave an inr n1trn cha la imliviadegli ef.
fetti dello stesso Dedomi.

Venuto a conoscenza di tale mancanza il luo-

gotenente signor Acqua ne facera rapporto al
capitano comandante la propriacompagnisdopo
aver ordinato che il sergenteDedomi fosse fatto
entrare alla sais di disciplina appena fosse
amontato di guardia alla caserma Foro Boario.
E sergente Dedomisaispiacente diaversubite

pel corrente anno altre & punizioni disciplinari,
erasi caldamente raccomandato al luogotenente
signor Acqua aninchè la punizione per l'ultima
mancanza fosse limitata alla consegns, eeiò per
non pregiudicare la sua carriera.
E capitano però aveva già approvata che il

Dedomifosse messo alla sala di disciplina.
Intanto l'oradetto sott'ufliciale, dopo che il

capitano era uscito dal quartiere, si presentava
al luogotenente sig. Acqua riferendogli di aver
parlato collo stesso capitano, e che questi, gli
aveva commutata la punizione con una lunga
consegna.
Gli credette il luogotenente e revocò l'ordine

d'entrata alla sala di disciplina.
U mattino del 30 giugne aveyde il capitano

veduto il serg,ente Dedomiin rango, ed inteso
come egli avesse ingannato il luogotenenten or-
dinava che lo stesso sergente fosse immediata-
mente condotto alla sala di disciplina; maso-
pragginntovi il maggiore, questi dispose cha il
sergente rimanesse sotto le aroli per entrarvi al-
timato l'esercizio.

Senonchè, durante la manovra alle ore 6 50
mentre la compagnia era in bat.taglia, il ser-
gente Dedomi inserrafile qual guida di deçtra
del prima pelottoneefacendo na passa adestra,
spianava il facile alle spalle del luogotenente
signor Acqua, e lo esplodeva coal cha la palla
passando da parte a parte attraverse il cuore
dello stesso ufEciale lo rendeva alPistante e
vere.

R Dedomi davasi quindi immantinente a gm
cipitosa fuga verso il quartiere Foro Boario, e
ginatovi in prossimità e nearicata l'arma tentò
suloidarsi con un colpo di facile, chegli cagionò

una ferita alla guancia per eni cadeva tósto a
terra.
E sergente d'ispezione al quartiere accorso

sul luogo con altri soldati facers trasportare il
Dedomi in quartiere; ma questi nel salire le
scale, avincelatosi dalle braccia dei soldati, che
non siaspettavano na tale sforzo e correndo

precipitosamente nella camerata della 9' com-
pagnia, prese un faciledallarastrelliera,Io cari-
cò e lo esplose in modo che is palla, fertado il
cervello, lo rese cadavere.
Sembra che il delitto commesso dal Dedomi

fosse premeditato fin dal mattino prima dell'e·
sercizio, dappoichèsi riconobbemancarenel suo
zaine un pacco di cartucce, esirinvennerosette
di questa nella saccoccia dei suoipantaloni.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 2.
B Papa a partito questa mattina pel campo

militare, ove è arrivato alle ore 9. S. S. celebrò
la messa e diede la benedizione alle truppe. È
ripartito per Grottaferrata e rientrerà a Roma
stassera.

Pietroburgo, 2.
Il Giornale di Pietroburgo smentisce la voce

corsa che la Russia voglia patrocinare la can-

didatura del principe del Afontenegro al trono
deBa Serbia. La Russia si è pronunziata, dopo
l'attentato, per l'esecuzione della stipulazione
che garantisce alla Serbia una complets liberta
elettorale, senza alogna ingerenza straniera.

Parigi, 2.
Situazione della Banca. - Aumento nel por-

tafoglio milioni 20; nelle anticipazioni 1(20 nei
biglietti 39 4tS; nel tesoro 1 1¡8. - Diminu-
zione nel numerario 1 1¡20; nei conti partico.
lari 30.

Parigi, 2.
Borsa di Parigi.

1 2

Mta francese 3 ja . . . . 70 85 70 85
Id. ital. ð gj• . . . . . .

54 65 55 05

Valori dicerai.
Ferrovie lombardo-venete . . 898 895
Id. romane . . . . . . . 45 75 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 99 50 99 25
Ferrovie Fï#orio Ensannole

.
55 - 55 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 187 137
dambio sull'Italia. . . . , , . 7 % 7 %

Fermissima.
Vienna, 2.

Cambio su I.onam . . . . . .115 70 115 65
I.ondra, 2.

Consolidati inglesi , , . , , . 94 TI, 95 II,
Belgrado, 2.

I.aSkapoina ha proclamato Milano Obreno--
vich asovrano della Serbia.
E principe,nel ricevere i membridellaSkupci-

na, disse: « Benchè giovane io mi sforzerò di
rendere il popolo felice. »

I.a Skupcina confermò la reggenza nelle per-
sone di Blaznavatz, Ristich e Gavrilovich.
Domani verranominato 11 nuovo Ministero.

Parig 2.
Corpo legislativo.- Discussionedel bilancio.

Il ministro Magne, rispondendo a Thiers, dice
che la Francia non può restarespettatrios tran-
quilla degli armamenti chestanno facendo le al·
tre nazioni; ma che i suoi sforzi militarisareb-
bero impotenti se le Snanze non fossero soddis-

facenti. R ministro nomina la situazione finan.
siarla e, confatando le asserzioni dei pessimiiti,
conchiude dicendo: La posterita renderâ omag•
gio al Governo imperiale pei grandirisultatias-
sienrati al paese. Le fatore generazioni conti-
nueranno l'opera incominciata ed effettueranno
la grande legge del progresso.
Thiers domanda di poter repEcare
Ollivier critics Pottimismo e Pindecisione del

Governo; dice che bisogna rinunziare allago.
litica militare.
Haentijen dice che il bilancio attuale à ecos-

zionale, altrimenti sarebbe esagerato.
Parigl, 5.

I.eggesi nel Constitutiossel:
Igiornali raccontano che il conte di Cham•

bord espresse fintenzione di recarsi a Roma in
occasione del matrimonio del duca di Pawns, e
che Sartiges dichiara che se il conte di Cham-
bord vi fosse venuto, la Franois ritirerebbe le
sue truppe. Quests voce òassolutamente làssa#a
e siamo autorizzati a smentirla.

I.ondra, 8,
Fu sottoscritto il trattato di commercio fra

FInghilterra e PAnstria.
La Camera dei Lords e quella dei Comuni

adottarono con entusiasmo la mozione di ria·
graziamento a Napier, alfesercito e aBa Botta
dell'Abissinia

UFFICIG CENTR&LElifETEOROLOGICO
Firenze, 2 luglia ISOS, ore8 ang.

Abbassamento barometrico di 2 a 8 ans. nel
nord e innair.mento di 1 a 2 nel sud. Pressione
sotto la media. Pioggia forte e temporali. Cielo
navoloso e marp mosso. Domina il vento di
nord-ovest
AlPovest d'Europa il barometro si è abbas-

sato di 2 a 4 mm.
Continua la stagione da temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faite nelB. Museo di JWica eBioria mturale diKramas

Nel giorno 2 luglio 1968.

- ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 ptm.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a - m -
sero . . . . . . . . 750,0 749,7 150, 3

Termometro centi-
grado . . . . . . . 20,0 18,0 16,5

vmiditareistiva .. 83,0 as,o es,o

Stato del eielo. . . . antolo navelo navole
barrase,

direzione . . 14E N NETe" forza . . . . quasi for. quasi for. debole

Tempenters -..i- . . . . . . . . .j. 20,0
Tempeatura minima. . . . . . . . . + 16,5
riogginnenaereram. . . . . . . . mm. 9,0
Minima nella notte del 3 luglio . . . ‡ 15,5

TFATRI
ARENANAZIONAI.B,ore8-Laår....fin
Colapagnia diretta daFeracchi rappresenta:
Un beLuatrimonio.

ARENA GOLDONI, ore 8 - I.a dramunafica
Compagniadirettada A. Salvini rappresenta:
Ciesa sensa saperlo.

POLITEAhfAFIORENTINO,ares---Indram
matica Comp. di E. Pieri-Tiosso rappresenta:
UnMatrimonio fra das donne-Indill bsBo
grande: Firense.

FRArcxsco BARBERIS, gdFONis.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 111 001WERCIG (Bronse, 8 Inglio 1868)
- ÇOE ARTI FRE RER. FØE WK gg-D

V A LOR I S monnaamm
JIrBLD L 0

n,.m.itan...solo . ... goa.Ilugualens
Impr. Nas. tutto 50¡g no. I apr. 1868
Bendita ilmiinna . . . . . .

» Id
.euibeni 50¡p a

retriere s . . . .
» I luglio 1868

del Tesolo 1849 p. 10 > id.
AsionideBaBancaNas. >1gma.1868
DetteBanca Nas.Begnod'Italia a I genn. 1868
Cneendi sconto Tosenna in sott, a

Banen di Creditoitaliano. . . . »

Asioni del Credite MohB. ital. •
Obbligazioni Tabacom5 0¡O . . »

Azioni deBe 88. R. Romane. . *

Dettecon relas. 50¡g (Amana
Con ...... •

delle
. . >

deneBS.R.Bam. »

Aziom 88. R. Livor. • I luglio 1868
Dette (dedotto B supplemento) a id.
Obblig. 8 OTO delle suddetie Up > id.
Dette ..,........... a

Obb .
6Ot0 deBe 88. R. Mar. •

Obb .8 deBe dette . . . .
>1 1868

Obb. OLO ina. comp.dils id.
Dette la serie pico. .

.

id.
Dette in serie non oom a id.

Im ' an--ala50IOob a

in sottoenrisione . . . . . •

DettoUberato.......... >

5 italiano la piccoli pemi. . > 1 Inglio 1868
3 idem

.
. . . . . . . •l aprile 1868

Obbl. To del Montedei faschi6 010 . .

67 10 57 OE 57 4C 57 85
76 50 76 25 7& 70 76 00
37 ô0 $7 50 > > > a

80 > 79 if4 a » » »

480>> >> », ,,

48Ca» >> »> »,

1000 1450 1425 a > > a

f000 1675 167Q a a a a
25¢ • > > • s a m a
500a» ya as sa

50Cs» sa ma sa

500s» as sa >>

500 161 > 140 a

BOC > a 254 a

500 > a

505 425 a 424

500 a a a

500a» » >> ma

EOOma >> m a >>
500am >» as »,
500 a s > > » ,

150

57 50
> > 37 80

a a a 76 %
a a a a 175 a

CAMBI L D CAMBI L B OAMBI §

Idrorno . . . . .
8 Venezia d.gar.. M Londra. . . a vista

dto. . . . . . 30 Triesta. . . . . .U dio. . . . . . , 80
dto.

. . . . . 60 die. . . . . . . 90 dto.
. . . . . . 90 27 18 27 12

Boma
. . . . . . 80 Vienna . . . . . .

© Parigi . . . avisin 105 40 106 25
Bologna . . . . . 30 dio. . . . . . . 90 dto. . , , . , , se
Ancoma , . . . . W Augusta . . . . .W dio, , . . . , ,

gg
Na . . . . . . E aan. . . . . . . 90 Lione. . . . . . . 90

. . . . . . 80 Francoforte . . . 50 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . .

80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Terino . . . . . . ED Amburgo . . . . 90 d'orp. . . 21 80 21 64

Banes Egg
ymmzzI WATrl

& Oi0 57 10 percont.-57 20 - 25 per 15corr - 57 35 - 37% - 40 -42% - 45per inn corr.
Impr. Nar. tutto pagato 5 0,0 16 65 - 55 - 70 noe corr.

11 siadaco: M. Nuµs,Vm.
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Delegazione delnaniale per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico in Arezzo

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto de11e leggi 7 lug1Io 1866, 1W.8080, e 15 agosto 186T, 191 8848.

Si fa noto al pubblimo che alle ore 10 antimeridiano del giorno 8 luglio 1868, nel palazzo gia Pretorio di questa città, 5. Si procedera alPaggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oEerta sia per lo meno eguale al
alla presenza da uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, con Fintervento di un rappresentante prezzo prestabilito per Vincanto.
dell'Ammunstra2ione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo nugliore ofe- 0. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agd
rente dei ben' infradescritti rimasti invendati aiprecedenti incanti tenutisi nei giorni 29 maggio e 4 giugno p. p.m Arezzo. sto 1867, num. 3852.

7.Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrå depositare il 5 per cento del prezzò diaggiudi-
• Condizioni Prineigsali. · cazione in conto delle spese e tasso di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.

14 spesa di stamps, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei dehberatari per le

1. L'incanto sera tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lott*• quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a clu sarå da esso lui delegato, la sua oferta in piego 8. La vendita è inoltre vincolata dalla osservanzadalle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

suggellato, la quale dovra essere stesa in carta da bollo da lire 1• . spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relatin, saranno visibili in tutti i giorni
.

3. Casenna oferta dovra essere accompagnata dal certificato Hel deponto del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'afficio del delegato demaniale m Arezzo.

canto, ða farsi nelle casse dei ricevitori demamali o degli uffici di commisurazione (dove esistono), e quando rimpopeo•:= 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanioe quelledipendentida canoni, censi,
ceda is somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono)• livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale ne terminare li prezzo d'asta.

11deposito potra esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso 'di borsa pubblicato nella Gassetta lifáciale 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,
del Regno del glorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.

4. Ilaggiudicazionsavraluogo a favore di quello che avrà fatta la migliore efterta in aumento del prezzo d'incanto. -- Accertenza. Si procederã ai terinini dell'art. 104, lettera F, del Codice penale toscano, (degli articoli 402, 403, 404 e
Verificandon il caso di due o pm offerte di un prezzo egnale, qualora non vi siano oferte migliort, si terrà una gara fra -40a del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertâdell'asti od allontanassero gli accorrenti
gli oferenti.-Ove non contentissero gli offerenti di Temre alla gara,ledue oferte eguali saranno imbnesolate, e l'estratta con promessedi danaro, o con altri mezzi si violenti che di frede quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
as af:à per la sola efidace. zioni del Codice stesso,

comuns Deserlzione dei beni
SUPERFICIE MmmUM PREZZO

in cui PROVENIENZA VALORE DEPOSITO delle oferto presentivo

sonosituau

¯ Iin misura i en
per canzione in aumento delle scorte

. à i beni Denominazione e natura legale locale esMmauro dolle offerte al prezzo vive e morte

e e a 4
K A. C B. Q. d'ineanto ed altri mobHi

a a y a e 19 +

416 537 Cisdj¡lton Fiorenüno Seminario vescovile di Arezzo Poder• eon casa colonica, dettodiCORERBO, OD-p0StO di terreni Ž&TOratifl, Titati, pioppad, bo- 13 14 • 385000 30901 05 3090 41 2800 a

schirl e a pastura.
417 a a Come sopra Un appezzamento di terreno lavorativo, vitato, pioppsto, già facentepartedel suddetto podere a 26 39 7500 503 82 50 38

418 a a Come sopra Altro appezzamento di terreno lavorativo, vitato, pioppsto, già addettoal podere suindicato . • 41 16 12000 993 78 99 38

4546 539 Bibblena Monasterodi Camaldoli Un podere con casa colonica, in luogo detto Candolesi e Rignanino, co-posto di terreni lavo- 27 67 60 819000 21371 55 2137 16 1917 i&

rativi, vitati, pioppati, lavorativi nudi, alberati, ortivi, castagnati ed a palina.
455 e . Come sopra Altro podere in luogo detto Candolesi, Plan di Sili, Rignanino, le Paline delle Canuncee e le 34 i0 55 999200 17518 42 1751 84 1233 & *

Peseine, compostodi casa colonies e terreni lavorativi, vitati, pioppati, nadi, querciati,
alberati ed a palina.

470 . . Come sopra Altro podere con casa colquica e terreni lavorativi, Titati, pioppati, lavorativi nudi e baschivf, 52 . 62 155000 13553 40 1355 34 1753 54
denominato Freggina laFonte.

471 a • , Come sopra Altro podere con casa colonica, denominato Freggina, composto di terreni lavorativj, vitati, 56 83 91 167000 14711 76 f t7i 18
pioppati, con olivi, boschivi e lavorativi nadl, querciati ed a pastura.

472 .. . Come sopra Podere con casa colonlea, in luogo detto Freggina di Mezzo, compostodi vari appezzamenti e 35 90 58 107000 6782 92 578 2g 1007 64

di terreni lavorativi, vitati, pioppati, boschivi, lavorativi nudi, easta5-ati ed a pastura con
querci.

474 a • Come sopra . Altro podere, detto Plan de'Cortini e Volpaja, con casa colonica e terre lavorative pioppate, 32 57 59 954400 12418 75 12Ú Og MS 20

lavorative nudo e bosehiveaquereie castaget.
43 45 Capoloni

' Beneizio di S. Margherlta nelf0ratorio Terrent lavorativl, fraseolati, g1nestrati e sodivi, in luogo detto Marcialla, Foee di essa Te> 4 08 72 12000 1099 35 109 91
diMarolalla chia, AL Pratodi Tonio, e la 1.ama. - Questo lotto subi la riduzionedet decimo del prerzo.

2080 Arezzo, addì 16 giugno 1888• L'Ispettore dessaniale delegard: C. TARUFFI,

COMPAGNIA ANON1M& DI ASSICURAZIONE 2188 donemilitareedaltro,ece,baceduto, 2222 CittlioSO.
A PREMIO FISSO vendato e trasferito alla comunità di L'anno mille ottocento sessantotto condizioni di che negli atti esistenti - Monasterodi $anta Østerina di Arez-

CONTRO I 11ANNI DEGL'IllCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAS
Fireme una villa ed an poder addi 24 giußno m Firenze. nella cancelleriminfrascritta. zo - Monteauni savestro - Borro di

stabilita in Torino, ele S.$ïlippo, n. i2
easa colonica ed un giardino situati Alla richiesta del signor IsaccoSe- Immobde de venderai. Coni, salvo se attri eee.
sulla via della Querce, rappresentati gré, negoziante domlediato inFirente Un appezzamento di terra selvata a Rappresentati nelle mappe e cam-

A E. al catasto della tomanitA di Firense, elettivamente in via facehereccia nel. castagni con buone, vegete e folte pioni catastali della comumtà di Sub-
già Fiesole, in sezione H, dagu apper' lo studio det slotter signor Gaetano plante,di misura braccia quadre 8154, biano in sezione F dalle þartieelle di

Isignori azionari sono avvertiti esseral dal Consiglio d'amministrazione in samenti 783, 784, 783, 786, 187, 188 Bartoli. Io Giuseppe Campetti usciere pari ad ari 27 e centiari 17, postonel nom. 1234, 1353, 1369, 1314, articolidi
sua sedata delli 25 andante Assato il convocato generale per il giorno quindici! per porzione, 789 per porsione, 790, esereente presso il tribuna'e cinle e popolo e comune di Monteeatini in stima 745, 888, 860 e 1110, e in sezio-

delprossimo lugNo sNe ore unapomeridiana, nelle sale di questa,Direzione si- con gli articoli di stima 191, 192, gra- correzionale di Firenze, ivi domici. taogedetto Carrais, e precisamente no O dalle particelledi nam.217, 212,
texte nel palasso della Cisternadi S. A. R. di Savoja la Duehessa d'Aosta (via Vati della rendita imponibile di hre liato via le Carra, n. 59, ho citato a presso il castello di tal nome, conä- 219, 200, 201, 180, 182,17f,225peri'in.
SanFHippo; 14 pisad terreno, perdeliberare sul seguente italiane 490 16,a enieunlina: i•a tra- senso dello articolo 141 del Codlee di nato a i* (e per più latiyGentili Luigi tiero e 194 in parte, articoli di sti-

Ordine del giornos montana, Piceolomini Enea e quindi procedura civile,R signor Pietro Can. ed Ettore; 2•Giraldi Giuseppa Todova ma 147, 187, 180, 172, 161,.(53, 143,

I• Approvazione del resoconto dell'esercizio 1867; ,
Capoquadri Alessandro; 2· a levante, turier di ignoto domicilio e dimora, a Cerchi mediante strada vicinale, ed a 165 e 193, colla rendita imponitale di

2• Nominadi tre astonarli ad simministratori in surrogazione del signori strada cherconduce alla Vula Castelli; comparire avantiil tribunale civile di S' Natalini Alamanno. ehe nellemappe surriferite.

LuigiLong Giuseppe Illzsettie Franceseo Dietrich, scadenti,dane loro fun- i 3* Conti Carlp; 4* prima il medesimo Firenze par sentirsi condannare a fa. DaKa cancelleria della pretara di 2· Un pezzo di terra lavoratira, vi-
sioniper terminato tÁenalo; Conti e Indi Conti Luigi: 5* ridetto word del detto signor Segré al paga. Monsummano, tata, élivata, in vocabolo il Campo di

3•;Nomina di due azionarli per la Torftâdgeonti, a menteddl'articolo 28 Conti Luigi; 6• di nuovo stradone mento di lire 1824 e relativi interessi Li 30 giugno 1868. Cheoco, distaiora due etrea o ari Si

degli statati, per rlferirile alÏapÑséma 'riconvocazione dell'assembles. Castelli; l' stradadella Querce, sal- e ordinare giudicialmente jn ordine Il cancelllere e centiari 6, posto in detto popolo di
Si fa presente alsignorlazionarli che non intervenendo nella prima ada. To eee- allo articolo 1888 del Codice civile la 2242 Lmot CATaxx. Catenaia, comunità di Subbiano, di-

stansa ilnamero voluto, si. proenderà ad una seconda, incui, a termini dei Qoal rendita e respettiva compra è vendita all'mcanto di alcuni oggetti ,
stinto neue relative mappe e campio-

restideoreld f 4 febWraio $850, bústerà, invece di venti, l'intervento di soll stata fatta per 11 prezzo, con)prensivo consistentiin medelli e lavori in bron- DISgtrBIOne di politza. ni catastali in sezione G dalla parti-

dodici38l0Dirli. ti ogni e qualunque lodennità, di lire to dat detto signor Canturier dati in Andrea Carbonara avetido disperso cella di n. 208 in parte, eni onnina da

Perassistbre3tle addnanzedötrà fazionista possedere almeno 10 anläni. sessantottomila movecento tredici e pegnoal signor Begrè, onde col prez- un polizzino sciolto di k30, formato 06nl lato íl detto Giovanni Maestrini.

(Modiicazione all'art. 19 degli statuti, approvata con regio decreto 26 ginEno centesimi 80, che dovràesser pagato to che sarà ricavato.idai anedesimi 11 alla Cassa del Banco di giapoli in Fi- Item altro pezzo di terra intorativa,

1836). dalla comunità di Firenze,unitamente i signor Begrè possa cpaseguiraprela- rense nel dl Wnovembre 18ô7 in testa vitata, in vocabolo il €ampondell'Or•

Torino, addi 30 giugno 1668. L'Agents.cm¢rgle: E. CHARENCE. attratti algpquaper cento dat di 15
'

tivamente a qualunquealtro creditore sua, ne ha chiesto il pagamento aple, to, di staia unocirca, o ari 17ae een-
aprile 1868, previa la prova della 11-

,
il pagamento del suddetto suo credito geria nel sensi del decreto 10 febbraio tiari3, posto questo pure nelpopoloe

2164
bortàòei beni espropriati, decorsi che I e spese. 1817. I comunità che sopra, e distintoindetta

siano trentagioroidaquellonel quale i L'aseiere capo Ghinnque vi abbiadritto, potrày sezione G dalla stessa particeHL di
· s

sarà inserito il presente estrattonella g. ÛAMPETTI. SentgrÎØ gi gagge ggg ggigggge la yg. A•208 in parte, eni conina da un lato
Geplet¢µ Ufßciale del Regno per i 6m . . lata, in contrario, decorsi quindici Piero di Angiolo Montecchi, e da og

i a EU i i M i ed ettetti voluti dall'artteolo 64 della 2223 08851054 Biornidalla pubblicazionedelpreiente altro lato il detto 6iovanni Maestrini,

,
legge de'25 giugno 1865• L'anno mdle ottocento sessantotto avviso, sarà pagato al richiedente. Gravati ambedne i detti pezzi di terra

Intraiti deia settimina dal 27 maggio al 2 gingas 1868. proe. de i irenza
a na u n mz Firenze, addl 2 luglio 1868, 2240 dm µren ta impo bile e nelle

SETE ADRIATICA (ehilometrl 974). 2224 AITISO. ganini professore di ,belle arti domi. Fatto li 29g ugno 1868.

Vlaggiatori n•¶2,992 · · • • • • - · ·
· · .

L. 74 93 69 11signor Vineenzo De Naro dell'e- eiliato in Firenze. Io Giuseppe Cam-
2231 AITISO• FRECEsco Vmur, proe.

Tr7rtiLœ ve ta . . . . . .
.
.

s to signor Pasquale,domiciliato e
e

av coam or r 2230 ATTIBO.

Ilítroiti diversi . . . . . . . . - - -
. . • 917 98 L 148,926 37

nee ca, provipciadi Si- ze, ivi domiciliato via le Barra, n. 58, gentina del fu Santi Maestrini vedova Mediante ghirografo del 27 giugno

(chilometri183). e ese-dal Gove oad I i a
o n d

esa el f
a

er ne r

a

Vgtori n 31,800 - · · • « , , . .
.

. .
L. 36,944 26 sionesehe n-di ibi engino Giuseppe rico Lefebore di SaintwMaria, resi glie di Luigi di Santi Mazzoni, e dal voi 17, n. 1944, B signor Enrico del in

Trasporti a grandevelocità , . . . . , , ,
. a 2,360 73

- Papa,iiglio deiderantosignor Raffaele, deute a Parigi, boulevard Montmartre
medesismo assistits, possidenti tutti Paolo Santi, addettoal commercio,do-

Id.' spiocola Id,*
. .

. .
.

. . . .
• 3,it6 a

anche da Medies, assamasse il oe- n.16, aoomparireavantiBtribunale dimorantiaTerrio,popolodellaChias- micillato a PLaa, acquistò inoompra
liëreiti diveni

• • s . . . . . . . . .
. . .

e i 75 L. 42,722 74 ""
eirile e correEionale di Firense entro saßißopra, comunitàAretina,ed ëlet- da Gabriello del fu Carlo Barghini,

Totile delle due reti (ehiÏometri 1,157) L 191,649 f 1 perehèeelibe, inolirato negli anni e 11 termine di giorni quaranta per ivi Livamente in Aresso presso 11nfra- deUs stessa condizione e domicilias la

esser condannato in conformitàdella scritto loro prodaratore e domiellia- bottega di comestibill con forno.po.
Progotto chilometrico L. 165 64 privo di prole, intendendo cosifatta-

J mandaavanzata dal detto istante. tario dottor Francesco Viviani nel di sta inPisa in via Santa Eufrasia, 18
Sarrmn commiPONDErrBHEt, 1867. mente gerpetuare il nome dí sua fa-

Vista per la slinincazione a Parigi lui studio in specie posto in via San quale, apartire dal 28 giugno stante,
Bate Adrlåtici (c¾dmetrl 929) . . . .

.
. .

L. 125,867 28 miglia. ed esatto il diritto relativo di lire die- Piero at N. 12, Ano dal di 29 giugno seguiterà a stare aperta al pubbileo
ReteMediterranea (ohilometri 121) . . . . . • 31,121 31 Prima della inoltrata domanda,que-

8, reg. 24, n. 7tÑ). 1868, hanno presentato un ricorso al- per conto ed interessedeldettosequi-
Rete Lombarda (chilometria ) . . . .

,
, , a a a

sto divisamentp fu acaoito e consen-
Dall'afizio tasse giudiciarie. L'i!Instrissimo signor presidente del rente Enrico Santi.,

Totile þer le due reti (ehilometri 1050) L. 156,988 69 e to e
Firenze, li 20 giugno 1868. trebunale civilee correzionale di Arez- Fatto 11 30giugno 1868.

Prodotto chilometrico L. 149 5f Clementina Jemmoto e del di costui Cop. 11 ricevitore G. B. 6iani. , con i o rl la nom a Glos IIEE.TRAm, proc. incaricato.

Aamente del prodotti perchiloinetto nellasettimana L. 16 13
fratelli ufor o

e, da essi escussi, 4 da subastarsia dan- ATTISO.
no del signor Giovanni del fu Dome- Fallimento di Gaetano Checchi da Pesefa

intreiß dal 1* gennait 1808. sidentiin Modica, giusta l'atto a mi Accettazi0BC di troditÀ oleo Maestrini possidente domiciliato

Bàteldriâtica (ebilometrisã3118). .
.

. . . L.3,23t,É08 84
na ad d one 1. 00n benefisio d at/¢nfario, a Montecehto, popolo di Falciano o it r no o i

Medite-rranea (chilometri 149 90>
. . .

• 786,002 61 1867, re strato 10 detto al n.1028,
ne v ist un g unda sot negere nità di Subbdf a in dice delegato al fa limento stesso

Tode hopra chilometri 1093 78 L. 4,017,211 4g o tale d anda US ard ignor Giorse in Mazzei di San Be. p od m 1 1 i rl

RÀ Adriatica (eþilomtrl-9 .

.e
trico L. 3,672 78

d , m n

BileMediterranek(chiloutetri 92 36) .
.
. . • 600,190 45 a far eseguire la pubblicazione della Dalla cancelleria della pretera di con namerodieelappezzamentiditer- nale di eommercio.

Rete Lombarda (efdlometri e ) . . . .
. . .

» » • domanda anzidetta gmsta le prescr¡. Caseina. ra diqualità lavorativa, vitata, olivag Li 30 giugno 1868.

Totale sopra chilometri 10f 5 79 L. 3.279.441 94 sioni deH'art. 121 del real decreto 15 Li 26 giugno 1868.
fruttata, castagnata e querciata, post¡ 2226 SostrarnoBsTTI.

Prodotto ehilometrico L. 3.228 46 mbre ô5L per l'ordinamento
2l98 P en p po di Mon

2232 Šlfatt0

AumentÃ del prodotti perchilometro dal i* gennaio L 444 32 Ciò posto,ed in esecuzione delmen. tutti peròincomunedíSubbiano,sotto In ordine alfart. 684 del regliante
tovato decreto ministeriale del 22 Egitto, i vocaboli: Aja Vecchia - i Maglioli - Codice di procedura cielle

maggio 1868 irr via d'inserzione, si Rendosi pubblicatsente noto che al i Campi - Val di PaolaPrima - Val di I signori Sebastiano, Luigi e An-

2192 Estratt0• !gale e possidente domicillato in Fi- rende di pubblica ragione la domanda seguito di decreto proferito sotto di Paola Seconda - I?Alberino - Lucarino Biolo del fu Giovacchino Becagli, pos-

diante pubblico istrumento del I renze, di lei procuratore speciale in antidetta,con invito a chiunque abbia Egiugno 1868 dal. tribunale e[Tile e - Cerretina - I Bassi e Vaccajolo, di sidenti, I primi due agrieultori, ed 11

di Tentitre giugnomilleottocentepes- ordine al mandato del di fagiugno interesse a presentare le sue opposi- correzionale diLucca, nella mattina staioraa same 17 tit circa in tutti, ot- terzo trafligante, e tuui tre domiei-

sai:Ôotto, rogato dal notaro ser Vin- corrente, recognito serFrancesco 81- zioni nel termine di mesi quattro e del dl 20 luglio prossimo sarà proce. siano ettari 2, ari 93 e centiari 17eir- liati nel popolo di S. Lorenzo a Pirri-

cenzioGuerri,da rigestrarsi nel ter- ni, esente da re6istro, a causa del- da notificarsi al ministro di grazia e duto alla vendita volontaria, col merro ca,ni quali beni coninano inpiù parti dimonte Campagna e preturadel man-

mine preseritto dalla legge,1a signora l'espropriazione per la formazione di giustasia, giusta il prescritto dell'arti. del pubblico incanto, de11'mfrascritto e direzioni Mazzoni Giov. Battista - damento di Prato, Città,rappresentati

Angiola del fu signor Gmseppe Dwffi, una anova cinta daziariadellacittà di colo 122 dels9praddetto reale decreto immobde di proprietà di Gûstare e via dei Campi-viottola della Striscia dal dotter Anton Lorenzo Arrighetti

possidente domiellinta a Firenze, e Firenze, dichiarata opera di pubblica 15 novembre 1865 Rodolfo figli pupilli del fu Giuseppe - Maestrini - Montecchi Pietro - Da- e presso di cui hanno elettellomiedio

per essa Veccellentissimo signor dot- utilitàcolR decreto doldì 31 dicembre Medica, li 30 giugno 1868. Boni di Montecatini di Val di Nievole, veri Gintio - beni della chiesa di Fal- in Firenze in via degli Arabibesteri si

tor Carlodel fuPeRegrino Mecatti, le- 1865 e per la costruzione dello stra- Gronoso Mouraroars commiss. da rilasciarsi al maggiore e mi61iore clano - beni deMa CappaHa di S. Mi- n. 4, con scritturadel di primo luglio

1868, hanno diretta la loro isíanza al-
Ud astrissimo signor consiAlier d'ap.
pella e presidente del tribunale civile
e ourresionale di Firenze per lano-
m na di un þerito che proceda alla
stima del beni stabili spettanti al si-

gnor Severino del fa Giovan. Fran-
eeseo Fedi, possidente ed impiegato
comunitativo domicinato in Prato,
consistenti inun podere con casa ca.
lonica, composto di terreni lavorativl,
vitati, pioppati, oliwati,bpschivi, mas-
setati e pasturativi, degpminato Sa-
letto, situtto nel popolo, di S. Severo
aLegri, comunità di Calegaano e Va-
glia,e latamentp eengqati e descritti
neffatto di contestazione e intima-

sfone di giorni trenta ad istanza del

preindicati Becagli notificato al signor
Fedi aatedetto ne'28 maggio det eor-
rente 1868,e traseritto airuf6:iodella
Conservazione delle ipoteebe stabilito
inFirenzeneldi161xgnoiB68,voL19,
art. f82.

*

Fatto a Firenze qttesto di primo lu-

glio 18ôS.
Dott. AurorLonzuro AamsarrrL

2241 ATTiso.
li sottoscrittoCesareTabet dichiara

a tutti gli efetti di ragione a tutti co-
loro ehe potessero avervi interesse
ehe finodaqqesto giormoogli ha ces-
sato interamentedL prestare la pro•
pria cooperazione aga società,com-
merciale Achille Ght4igliae C.asenta
sede in Livorno,.ed yimestointeres-
gato nella società stedesimagselusl-
vamente nellå quantg di socio acco-
mandante.

Livorno, 30giugno 1,8§8.

2206. -Estrattor
Balla istathsa dellt siggora Maria

Angela,Boneo di Villaßan Giovanni,
autorissata dal di lei marito signor
-Andres Germani, ammessaal gratuito
patroninioeen decreto del 17 giugno
1867,contro il di lei nipote RoccesBe-
maa del in Domenico di Fiumara di
Maro.
B tribunale elvile di Reggio, Cala-

bria, con sentensa del 22 maggio cor-
rente anno, reg, in Reggio, Calabria,
a'28 detto, art. 1899, per fire i 10 a

debito. Il ricevitore a firma Sabetti,
ha emesso li seguente provvedimento,
che laconidrmitàdell'articolo 23 deHe
leggi elvili si rende di pubblica ra-
gione. * * *

Letti i doenmenti esibiti;
Visti gli articoli 22 e 23 Codice civi-

te, e 793Codice procedara civile;
Ammette il ricorso per diebiarazio•

ne di assenzapresentato da NarlaAn-
gelaRomeo, contro Rocco Romeo di
lei nipote, ed in part tempo ordina che
siano assunte le necessarie informa-
rioni per indi al seguito di queste, e
delle pubblicazioni del presente de-
ereto nei luoghi e termini di legge
emettere le diflinitive provvidenze di
glastisia.
Il presente estratto à stato spedito

da me sottoscritto procuratore. - Ileg
gio, 13 giugno 18 8.

Agostino Casile.
Il presente estratto spedito dal pro-

enratore, è atato autenticata da me

sottoscritto cancelliere.
Reggio, 13 giugno 1868.

Fu.Irro SQUR.MCE.

FIRENZE.- Tip. EREDI BOTTA.


